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Sabato 22 Febbraio 1908 
ASSOCIAZIONI : Udine a domicilio, Prov 
mandando ulti E 


audi sacre in Friuli 


copone «da Todi, parte (la gran 
dissima parte) unonime, 

Mille cuori le hanno pensate; mille 
cuori esse rappresentano. È in alcune 
senti l'eco dei movimenti incom- 
posti, in altre trovi il documento 
più sincero di quel sentimento col 
iplinò e incanalò il 
illa vita pratica. 
tutte parla il popolo appassionato, 
rozzo, sinceru, è, nella forma disa- 
dorna, lampeggia l'animo come una 

















era è passata di moda 
col romanticismo: giunta all'apice 
co Manzoni, mandato qualehe ba- 
gliore col Barghi, col Pammasceo, 
col Mamiani, s'ebbe dat Carducci, 
studente ancora, la parodia, nel- 
l'inno sacro a fra Giovanni della 








lettivo, che di 





tel vedervi, fra Giovanni, 
costi ritto in su l'altare 
è brinehi per gl 








8 i fedeli mormo: 
di cambiali 6 di contenti, 
e le bello penitenti 
quando suona avena 
allittar novi serve 
pes l'entrata in sacristia, 
invocando La madunna 
quando s'alzano la gonna. 
ra la reazione degli uomini di 
buon gusto e di buon senso, contra 
una poesia, che omai si riduceva 
a ripetere macchinalmente le solite 
Così, nel settecento, la paro- 
che il Baffo faceva. dei comn- 
ponimenti poetici d'argomento sa- 
cro, era una reazione a quel diluvio 
d'insulsissime cose, e puuto 
verano innondato 
letteratura, dopo il concilio di Trento, 
e nelle quali si perdevano i 
fiori genuini di Torquato, del Mi 
e di pochi altri. 
Ma prima, -- dal dugento ulla 
seconda metà el secolo XVI — Ja 
poesia sacra diede fiori d'arte v. 


ACividale, come ricconta il cononico 
Giuliano, l'usanza di flagellarsi fa 
portata da un canonico aquileiese, 
nel 1261: di li passò più tardi; ma 
alquanto più tardi, a Udine. (4) 
Dei battuti di Udine, 
conservato all'Ospedale, chiude gli 
gli uni scritti per 
la maggior parte nel sec, XIV. Je altre 
CIV, avia varie ragioni «ei 
sauturgue il c0- 
dice appartenga alla seconda metà 
del sec. XIV, il patrimonio poetico 
da esso conservato spetta al secolo |$ 
precedente. » Paro! 
vanni Fabris, che il cod 
dotto nella sua 
sante e illustrato in una sobria, 1u 
cida, precisa introduzione. (2) 
L'importanza 
sta in ciò, che ilelte 37 laudi ch' 
contiene, bon ventotto sono ‘al 
altre la maggior 
parte coincide con le sole laudi ca- 
dal Carducci 
Si può dunque considerare, fino 
a prova contraria, ii nucleo princi 
pale di queste audi eome un pro- 
dotto a sè, importato, modificato + 
rimasto eselusivo del Friuli, o sori» 
tracce di modelli fo- 
in generale 








statuti e le laudi: 


















punte più inte 








Chi volesse class 





x nostro -—- la | 
zione di quei tre 
potrebbe tripartiela così: poe 
Iresca, ingenta, popolare; poesia 
nate, alta severa @l arida; 
poesia classicamente fiorita e ripo- 
lita, adorna ili grazia antica, spesso 
in disaccordo con la nova materia. 
Lasciando le due ultime, — la 
prima delle quali va dalla Commedia 
sificata da inge- 
hini, e la seconda com- 
prende tutta 
poemi latini su Cristo è sulla Ver 
gine, che furono la miglior pocs 
latina del rinascimento italiano, - 
lu poesia sacra popolare, fresca; 
balzante dagl’intuni petti d'una ge 
nerazione forte e appassionata, po- 
teva dividersi in due rami: il par- 
rativo e didascalico, 
da moralità, da vite di santi, da 
massime morali versifici 
x tale sono li più pronta 
ed immediata espressione le cosi 
dette’ Zeudi. ! 








tra noi sulle 
restieri, Il linguaggio 
è un toscu-veneto, con mescolar 
in più componimenti, di fvasi fri 
lane. Una almeno di queste poosie 
fu certamente fatta in Udine: 

De tiene vu se’ colona 
dave e forma sorzilira... 
cantava la fralaglia, rivolgendosi 
alla Madonna. 





alla teologia ve 















come porta l'indole 
del suo lavoro, non ha vansideratir 
il lato estetico di queste /audi, così 
che faremo noi brevemente. 








rappresentato 





Non grandi © vigorose belle 
come nelle latdi di autore; e non 
bellezze maggiori che nelle altre 
i i i sempre dell» 
stesso genere ce della stessa forza 
‘Puttavia è serapre piaceyole riudir 
quella schiettezza d’ espressioni 
ci rileva tutto un rozzo e vigoros» 
mondo -interno. 

Uno dei motivi che più di frequ 
laudi è la na 
lirica della Passione, spesso, co. 
ieloso pensiero, 
alla Madre Divina, 
Udite la mansuetudine di Ges. 
come diffonde la sua dolcezza 
queste stroli della La laude: 

Lo nio fiolo humelemente 

dixeva a lor suviamente : 

— que domantami, how: 

Gio no vegni eun tal furore ? 

E algrido selvaggio dei giudei: 
— Cerchiamo fest! — 

Lo mio fiol» respaxe iuse:so : 

Ù queri et io son desso, 
Li apostoli mici, che ma son jrresso 
lassali andar per mio amo 


sonosciute, &r 





Il misticismo, che in certi secoli 
è frutto di rammollimento eil as- 
sume atteggiamenti passivi, nel du- 
gento e nel trecento va considerato 
come una forma d'attività; di quel 
l'attività generale ele, non avendo 
campo bastante di espandersi nella 
vita reale, trasborda. nell'ultra 
rena, e ad essa cerca di legarsi 
timamente con tutta la forza d'un 
anima fervida e schietta. 
Manifestazione di questo misti- 
mo attivo si possono consider: 
le compagnie dei battuti, nelle quali 
la flagetlazione non era tanto un 
modo di penitenza, quanto un e 
tetto del traboccare dell'amore di- 
vino, per il quale essi agognavano | 
e nei patimenti 
n Nè questofsospendeva j 
fu doro attività di cittadini, rubandali: 
i 








ricorre nelle 
















Divino Amato, 





1 poi, alla domanda di Pilato: Ze 


padri aspettenti, ale riorenti mogli: 


% esi no pari cante, 
accendevi in ope i Ran 


tua stri molto paciento, 








che faxeva p 
Ma quando la sentenza 
{ ciata, Maria non può trattenere un 
grido d'angoseia ; 





tnviti degli osper 
veri per pellegrini ceo, 

Questo in Italia, e quando il moto 
setto regolare: che quando 
e, per opera slel romito Ranieri, 
presso Perugia, nel 1% 
ralmente incomposta, 
pure per poco, domini e donne ed; 
Copre ilella vite, 

n ritorno a questo moto incon 
posto s'elibe un secolo dopo, ma in 
massima parte fuori d'Italia; onde 
dalla sede d'Avi- 
gnone, il papa lanciava, nel 1350, 
a coloro che traevano nudi in co- 
mitive numerosissime, battendosi e 
rubando, per ville e città. 


odierni, rico: 








strappò, sia 

ave do la cero lovado, 
inte mio braceo i me 
va de doloro. 


sente com- 





passione, fa po 
è poi ele la morte te tuoi 
dorente mi! tristo il mio core! 


la scomunica. cl 








tanto porto gi 
Questo è altro che ilamenti delta |P 
Resurrezione manzoniana ! 
... 0 molli în viso 
Maddalena e l'altre douno 

fean lamento in su Pueciso... 
Come freddi ‘e letterari questi 
in confrento 
diata e vera: 


italiana, e però più moderata e di- 
sciplinata, si ebbe verso il 4400: 
ultimo bagliore che il misticismo 
getta, quasi per constatare la pro» 
pria esistenza, dinanzi l'umanesimo 
avanzantesi a grandi giornate. 








dell'espressione imm 
mente (rangusada di queste laude! 
Forse: solo il Maggi, e solo una 


La prima e V'ultima fioritura, le 
volta, seppe rendere con pari vi- 


sole veramente italiane, furonn ac- 
compignate da uno sbocciare di 
sacre laudi, canti rozzi e popolari 
in forina di c ballate », che i disci- 
plinati cantavano flagellandosi. Quel- 
ritura si sogliono 

chiamare più particolarmente /audi 
i dei ‘bianchi. Le une e Te altre, parte 

sono di autori conosciuti, come fra 


Krapfen sem 


Zanutto, { frati Laudesi in 
ine, Patronato, 1907 

0) @. Fabris I! più anticò laudario 
veneto, con la bibliografia 

ra, 1907. Cir. lo meritate 
ro il Renier ael Giara. stor. della 
tele, it. è il D' Ancona 





le dell’ ultima fi 















3 ale 'parole di Ge 





loves, 
Alla tragica morte del Fig 
generazione che ci diè Dante, non 
poteva noni associare. la pietosa im- 
m=gine della Madre,e questo laudario 
ribocca pi lamenti delia Vergine. Vil: * 
spira per entro una gentilezza, 
che ci-rivela come in quelle anime 
edi sangue e di corruccio » potesse 
sbocciare così vivido e fresco il fin- 
re della poesia: gentile 
votica, ci eresle . Beatrice: misti 
questa figura di madre dolce e ine 
finitamente adiiolorata. 

Li Zadei spoylin Cristo nudo, senza altra 





a con dali parole di'rim- 




















provero î* i 
Dolzé îlo, bon me vezò trista, 
vui me Jussd ai Vangelista, 
no me podè quista, ; 
via al car n'ha lanzado. (XVI) 
iparole,. come gnelle con 
eva-acecttato di diventar ma- 
Ls parla quella. negina 
una. parola doleo e iina:. 
inchina 
che sia. > {N 




























a in’ que- 
stelauditi:l aerenno «at.tlagellarsi, 
che coloro che le cantavano anda» 
van. facendo : 
“"Castighomo li corpi mudi 
andemo. a dui. a, dui, 
‘risto che: morì per nni 
sempre he sia in rocordanza. 
No ié può vioxer fidur: 
. ol'él nostro amur-ne. dà: cajura, 
s33chedvina pena dura 
darà portar senza, pesalizà, 
‘jexo. Cristo onipotente 
mitide paxé intra la'zente, 
ic’‘ogn’ omo-vadu'seguramente 
senza sendo e senza lanza. (Viti) 
Comeivedete, più che un desi- 
deriovdipenitenzé era un'ardenza 
d'amore, : è: lamore, a qualunque 
mèta sia rivolto; non è mai per- 
duto: per l'individuo, ‘né per la s0- 
à. Qui: sorrideva; più -vicioo e 
sensibile della gloria :celeste, 
‘enive- terreno di' pace e di 
- giustizia: quell'avvenire; a cui, presi 
da -altro;-ta ‘non ‘meno possente 
ideale, ‘giiàrdiamo, ‘sperando: e s- 
‘gniandoj ancor noi 
Ù ‘* 7B. Chiurlo. 





rzone d pura preciosa 
tolsi ln vel do testa, so fioi envri 
intorno gel revolse, amuramente pianziv. 

(AXVI 












E nella lauda seguente : 

Dixea : dolcissimo «flolo, 

come la vostra morte me ole! 

fa morte perchè no mi tol: 

elio vaga tanti dolori ? 
E ciò perehè la Madonna sorri- 
deva, fra gli odi di parte del secolo, 
ne una mite stella d'amore: 
«stella Diana » : 

ilolce dona, justa, e fina. 

li con più amlenza d'amore : 
tella metutina, vu se la più fina, 
roxn:novella, che nusce ja ta sp 
* val tuto "mondo 
mina et inclina. 

















X) 





E a lei il pecertore chiede aiuto, 
domanda che lo soccorra presso iti 
figlio divino: 
Mostraic lo mamolle, 
quid “el prose mivlrig 
2 ch'el hail 
durà gar 
, recorduie la ere 
e ia corone senza faro... 
chi ella è umana, divinamente tina- 


















ADS ODIO DANZATDAAVTTAEAAI COGI SIVE SRGAFEATAST NEI RANISBNTOTEOAEACOSOMAIV AMIN AZAFOA SONA ZOVZIAEOEZAZIV ANZIANA 


® te o ‘gal rbt: . dae ®.. 
Fenomeni carsici nei dintorni di-Socchieve 
sie 3 

Nel prossimo mimero defla ri fallo scoporili,troyare, nna via di 
Mondo: sotterraneo «che ur|s alcune fosse 
di questi giorni — il cav. Fra- || di oltre 10 ine- 
tini descrive una visita fatta;in'come i. ìrne a capo: 1 ar 
pagnia! ilell'Ing. Gantarutti, al da li ava sempre. fantochi» 
ivetto di Nonta e ai circostanti [Il sig. Rossi credette di sospeud: 

omeni csrsici in comuae di Svc-]il lavoro, perchè con esso non ri 
Giova notare chie di tali fe-|solVeva nulla. Nelle colline adia- 
nomeni si occuparono. in prese-|centi, durante lè grandi pioggie, si 
denza il prof. Marinelli è con may- [notano bensì, qua e là zampilli d'ac- 
gior rie! di particolari Alfredo |qua:#sgotgant dai terreno; anzi 
Lazzarini, in seguito a un suv stu-[io volli anche ricergarne..le origini 
dio.compiute sui luoghi - ed..ho.constatato, che l'acqua, scor- 
Lazzarini, nella rivi rendo .in .ruscelletti, corrode il ter- 










































pina «in alto.» si diffonde in minu-{reho, ;s'itloltra per. brevi tratti 
ziusi particolari descrittivi — iliu-|poi esce; «i nuovo sampillando. 

strati anche con taluni schizzi — |} Noterò invece che. soprastante al 
del laghetto di Nonta e degli altrijfaghetto — se così vogliamo chia- 
fenomeni carsici. [marlo -—. a levante, è una pie- 






Nonta — per chi non lu sapessejcola fonte. d'acqua purissima che 
— è un minuscolo villaggio «d'una|fornisce,appunto l'acqua. potabile 
trentina di case situate @ ridossoja Nonta, L'acqua li questa fante 
di due ridenti collinette. e la cui po-{si mantiene costante e non è mai 
«|polazione è tale, che iv — quando mancata, neppure nei tempi della 
son venuto al mondo: -— l'ho au-| maggior magra. Attraversata poi lu 
mentate dell’un per cento collina;.e procedendo verso levante 
A nord del paesello c'è una conen | vitre la strada. nazionale, troviamo 
che in tempo di pioggia »iglie | la sorgente più; copiosa che fori 
tutte le acque delle numerose cal-} equa a Socchieve. 

line che la'citeonidano : e quella rac . 

Ita d’acqua è iblaga,chs, secondo 
il Lazzarini, forma una distesa d'ac-|gj 
qua di 140 metri in lunghezza è 
1101) in larghezza. Dal lago, con un'a- 




























è sul-lago credo valga la spesa 
are più oltre, se rion fosse 
studiare’ il modo di dar sfogo 
È a quelle acque: che - ogni | autunno 
scesa abbastanza erta, a una ses" |sommergono il raccolto, con danno 
santina di metri più in alto, nigi quei piceoli proprietari di ter- 
ad un piccolo ripiano quasi; reno che'devono pagare le tasse 
uniforme, vi duna « foiba » cioò uniti senza ricavare il minimo frutto. 
grande voragine formatasi dalio | Dirò ifivece qualensa dei cosidetti 
sprofondamerto dei terreno, igno-!x Karren » in Val Dumblis, e non 
si in quale epo Anche questa | pes Lunbli: 
è notata dal Lazzarini cono copiosif “| artieolò «des che il Lazzarini 
pacticolari; mentre un'alira foiba pone davanti ‘al nome; om si ri- 
un po’ piît piecola, ma certo. della |seontra telta vallata «li Socchieve 
stessa natura, situata a pochi p Anzitutto che cosa sono questi 
da Nonta, nella località detta dix Karren »; definiti in lingua pove- 
«Ghandare »,0 costeggiata da uni) — Col nome di Karreu: spiega 
sentiero frequentato dagli abitanti l;; Lazzarini ;:8ì designano certi nol- 
delle frazioni superiori nel recarsi | chi profondi, per lo più ‘pochi de- 
in Castoia, non è stata notata dii cimetri; ma.talora: anche 5 è 
nessuno, almeno che a me. consti.| metri, separati l'un. dall’altro 
a creste acute che s'innalzano .pros- 
da soffermiamoei: intanto ad sochè al:‘:medesimo livello. 
uninare le considerazioni del Laz:| E fra i Karren; il Lazzarini pons 
dott. Fratini nei ri-juna serie ai «fenomeni che si ri- 
5 lago. Entrambi questiiscontrano:suli’ altipiano sopra Nont 
studiosi di speléologia ‘è “idrologia|tungo un sentiero che. dalla frazi 
sono del parere che il laghetto ab {ne di Viaso conduce: a «quella di 
Dia qualche emissario sotterraneo, | Lungis. 
che in tempo di magra si ssarichi| Questi fenomeni da lui descritti. 
nel Lumi 
Io invece — profa: 























































unghi, ‘in--linea:..quasi: simmetrie, 


della natura del lago — sono del|scavati. a guisà di:fondamenta;rieli: 
pere contrario e cioè che il: co-|roccia, con- pareti «verticali. E: di 
sidetto lago non sia altro che: uno | questi fossati: ce » una» ventin: 
stagno il quale si forma raccoglien- quasi tutti di-seguito- uno all'al- 
ilo fe acque piovare portate da sin::continuaziori popolo. li}: 





tunno, e in primavera — malgrado!tutti:a nord: del sentiero, rnentre a 


maggior parte dei casi è asciùtto:ta più = n ‘altro! fenomeno: una: 
o quasi. E la: lunga! duratas-«delle | jrofonda.«voraginé Jarga «non : più 
acque sul bacino si deve :special-|d'una cisterna'e;;per un.tratto; quasi 





gilioso; impermeabile, che .nion per=|terreno:per:una: grande: profendità 


di emissari:sotterranei. --«Leondi; : 

Anni: ‘addietro il:defanto sig. Ga- È rcompa gnia 
{briele:: Rossi: proprietario : dei |< i) più 
fondi danneggiati dalle:avque ai era 


MANZONI 


sù, con cai 
per figlio lapostolo Giovan 



































l’effimero lago. 
sotterranea delle acque, a partire 
laghetto di Nonta e ‘dà questo alle 


|nifesta dalla presenza lungo il per: 
‘éarso della ‘famosa varaginò (foibay 


namento del D.r Fratini, perchè ci 
vuole un vuoto non lieve a raeco- 
gliere il materiale crollato, fortante 
una cavità di circa 13 metti, 
una periferia di 115, 


torrente sotierranen, per determi 
nare un vuoto simile per’ îl rodi- 
mento rlelle acque, secondo il mio 
modesto: parere. # 










n° meno sò fenomeni carsici, ma 
certo meritano di essere notate, ale 
cune sorgenti al disotto:di Socchieve. 
nella località «Surzivis» — così chia. 
antonomasia, — al sudf. 
lella strada . Nazionale  Socchiev 
Enemonzo: Queste sorgenti da 
acqua capiosissima, ‘tanto da for- 
mare due. corsi paroggiabili quasi 
at volume d'acqua della roggia che 
alimenta i molini di Socchieve. 













mata per 


asciutte, molto più di rado -certo 
che von lo staguo di’ Nont: 


pito di studiare questi fenomeni 
LD ULE ALAM LDA GRAZ AIR 


di ‘sei 


Giusenne Marchésini egretario commizld]$pi 
‘— era riattivazione della navipazio- {Gov 
nei sulla Livenza da Portobuftelè*a Sa! gravosa, dotalcl 


scese, 








di Sacile, signor. Giuseppe Marche. 

sini; ricevemmo il: gradito: dono di; 

questo -opuscolo.-interessinte. + +4 È 

sono costituiti.da fossati: profondi, | © L'A, premette-il ricorito:clie nel; 
22 marzo 1900} n Gov 

e di idrologia carsica, ma condisci- |con angoli rétti;;0 acuti; od ottusi, |préoccupato del‘ eratissimo «proble» 
ma-delle vierfliviali; nòominava "una 

Commissione: esclusivameni 

posta di-tecni ò 

saminare «e riferire: in:quali: miglior. 


le parti dei declivi. Di solito s'in-|chiama semplicemente @Geulis »..-. | giore utilizzazione id ee 
grossa durante gli acquazzoni d’an-| I fenorneni in:parola rimangono [.canali navigabili; classificati:nella-La 
categoria delle:opi ì 


lo:sciogliersi ‘delle nevi. — nellalsud si notà-— o meglio non si nio-frenti nél territorio! tra 


egnere ER 
enierito di 
mette univ: ‘sfogo alle ‘acque; ciò |tanto :che;-gettandovi un «sasso; lo jil:suo:programma:;chi 
che --confermerebbe l’impossibilità{si:-sente-iscorrere»-per- aleuni st Potro previtoi 
# i Mii da sirquiesto ci! 


mente ‘allasqualità del terreno: at=bregolarepi-quindi cinsinuantesi ; nel{g 














de 





©. Udine Niu della. Po: 





Anno” 


Ì aprile 

























scoperta per un tratto, sul prato id: 
sopra, e pel rimanente contenuta 
di una specie di volta rozzamente 
costruita. °° 

Per-quanto Ja memoria mi.ricor- 
da, ‘credo ‘anzi che, nelle pareti qua 
e là vi siand traccie di lavoro, fatto 
dail' uomo ;.rilengo- vi siano pure 
alcuni gradini. 

La leggenda popolare dice che 
questo era il rifugio dei « Pagans » 
î quali per alcune strade sotterranee 
si recavano fino al colle di Castoia 
dove, sotto il cimitero annésso alla 
chiesa, esiste una speloncea, ora mu- 
rata per ordine. dell’ autorità, giac- 
che anni addietro alcuni-buontem- 
poni vi avevano lavorato notti in- 
fere per scoprire il tesoro che do- 
vrebbe essere ivi nascosto. 





In ogni modo, io non mi atteggio 





i fenomeni, tanto più che non .mî 
sono mai occupato di studii. spe- 
leologici nè idrologici; ma ho: ri 
tenuto potessero giovare queste nie; 
osservazioni, dopo quanto ho rile- 
vato dagli scritti del Lazzariui;, 
del pi Fratiai, il ‘quale ultimo 
nell'articolo del « Mondo sotte 
raneo » cui accennai soprà,. 1 
corda che il laghetto di  Nonta: nei 
giorni della visita era perfettamente 
asciutto, mentre le sorgenti: di 
«Criviell» — alle ‘quali pure a 
cennai — malgrado la generale si 
cità, continuavano a dar acqua. 

U contrasto apparente dell’asciùt- 
tezza del lago con le condizioni delle 
sorgenti, sparisce — secondo il cav. 
tini — considerando che le ac- 
que dalla Val Dumblis..al. laghetto 
di Nonta, scorrenti assai basse per 
vie sotterranee inesplorate. e forsì 
inesplorabili,; è ‘ possibile: non: rie 
scano a mostrarsi sul fondo della 
conca di Nonta, 
scor fino all’alveo' del Lumiei; 
mentre invece, quando sono abbon- 
danti, una parte di esse vien trat- 
tenuta più o meno a:lungo nella 
conca di Nonta danilo origine al- 


















































Dice ‘il D.r Fratini che l'origine 
dai karren di Val Duinblis fino al 
ghiaie del Lumiei, è resa’ più' ma- 
di forma circolare, prodotta dal ero. 
fo dei conglomerato roccioso sopra 


un vuoto scavato dalle aeque. — 
.Non mi persuade però il ragio- 


con 






E° necessario il lavorio d'un gross» 





lo non 80 poi se stiano in relazione 















E queste sorgenti raramente sonn 


lascio ai*competenti: il com- 
Guido” Picottì, 


XI presente 


Dall’egregio segretario:mutiicipale 


possa: arrivare:ad uni ma 


‘enezia. gen! 

La Commissione:si:vostituì;: p 

eduta dall*illastre deputato: ‘i 
* Di 


lovirebbié:: vot 






superando gi) 
(Lagliamento; 
‘di Marano; Sn 
2) si:giuagerebbe. alle «porte di 
-Pordenone, mentre. ora : ‘la: 
deve-arrestansi;sul; Noncéellò,. a;;stre 
chilometri. da; que 
tro industriale.» Da Venez 


Dunque, Savile, sar 


tanto ‘lungo il Liven: 
(200000, tonnellate; : e: accennato. che 
nei secoli, decorsila navigazione pel, 
nza poteva. risalire. spperior- 
e a Portobuffolè f 

i S: 





a sostenitore di nessuna idea circà|f 





paio di secoli; ciò non 
specialmente pel caràitere’»forren- 
tizio del fiume; vinferiorinenie-alla 
foce del Meschio; da-Sucile a.Fran- 
cenigo, anche per i dossi »ghiziosi 
chevisi riscontrano; conclude laicittà 
i Sacile nonidovere nè potere ras- 
segnarsi a tale. sentenza. uVedersi 
circondata, attraversati: 
dal.Livenza, una delle «wi 
bili più facili e sicure: del Veneto, 
senza. poter comunicare; a? mezzo 
della stessa. col - resto: del: mondo, 
nuovo suplizio di ‘Tan- 





sarebbe un 


E lA. crede un errore, facil- 
mente:rilevabile;;; quello di‘ ritener 
0ssa ‘ottenere Ta Navi. 
Livenza da Portobuf- 







ma continuino al. 


{ mercioz4 








In' quanto il’ primo: punti 
prova cesn ditamenti ché tal 
rabilità il Li 
400 ‘al ‘1600: 
sue acque ‘fin 





erno ‘dii 














barca 








mportante. egi- 








Tremeague,;;daiqui: peri ;Meduna 
‘peri! Noncello: a: 









9 risul 
Telle . merci ,s0l- 
nza'., passa. le 










peri lé:mendi da un 
è possibile 









bersecata 
«naviga- 



















ed; 


vinto siano 


(ODI 
di'‘“questo ‘avviso la'Catéra di‘ Com- 
Deputazione piovinciale 
e ‘il Municipio di: Udine, ' 
vendo la” foimazione dé 
friulano per ta!navigazione vollero 
che vi prendessero ‘ parte un rap- 
presentante del: ‘Comune ?di Sacile 
e imo di Brugnera; "appunto per 













tutelare quegli interessi’ che dagli 
altri si vorrebbero ‘trascurare, Cer 
to è dellò!stessoavviso.il' eonsiglio 

unale. di Sacile‘ che, riell’'ade- 
rire ‘4l’costituerido Comitato, met- 
teva' quasi lu’ condizione’' cli' esso 
dovesse - adoperarsi per “ottenere 
i" attivata la navigazione sul 
renza lino ‘a Sacile. ì 
















Questo l'A. espone.: nella prima 
parte deil’. opuscolo, spiegando la 
[ragione di esso. 

Nella seconda egli dimostra la 
È à di tendere il.:Livenza 
navigabile da. Portobuffolè.. fino a 


I perchè lo era anticamente ; 
ll perchè tale lo ,, 
i competenti chiamati; a,;pronun- 
iarsi opere che . peconrereb- 
Po per riattivare la perduta na- 





tennero tutti 


























4800. Mu' studi &‘ progétt 
rono senza èffetiò ‘© ‘ogni 
iimase a 
ol 18244Î82: 
cilè “innalza! 





ita, 
















prog: 
porlanite la 
i che al 









ra. donit 










































































Sacile a: Portobuffolè è in ‘ogni 
modo- suscettibile di nuovo alla: na- 
vigazione; ‘ascendente e discendente, 
con ‘barche di ordinaria portata 

. quasi si usano nel fiume Bacchi. 
glione, in grazia della lentezza del 
“Corso, favorita dalle’ continue ri- 
wvolte dell'alveo, della rilevante 
larghezza del fume che si può in 
media ritenere di metri 30, nonchè 
della “sua grande profondità, che, 
tranne-in pochipunti di interrimento, 
si. aggira dai‘ quattro ai ‘cinque 
metri. » 7 
L'ing. “Bellavitis calcola: in lire 
83000 ila :spesa necessaria per riat- 
tivare:la navigazione nel tratto più 
‘volte indicato: la Commissione iu- 
»Yece, proponendo però una serie di 
opere. colossali; e la formazione di 

















«n ‘canale artificiale, ‘opinava :che 


Wecorressero 2,500,000 lire, 


Non' seguiremo PA. nelle ‘critiche 
alle conelùsioni’ della Commissione 
‘Reale, ‘ paghi di avere ‘dato ‘alcuni 
cenni’ del'-suo ‘diligente «studio, per- 
chè tratta di ‘un grande: interesse; 
e ‘sicuri ‘di averè con ciò invogliato 
i lettori a farne'ricerca, perchè dal 
poco esposto'inquesto nostro cenno 
essi ‘potranno arguire la maggior 
‘eopia di ‘noti: di considerazioni 
ché nell’opuscolò l'egregio segreta- 
riò! signor “Marchesini ha raccolto, 





Un, Importante lavoro. 

/ di storia friulana. 

'frattasi di un' lavoro poderoso, 
che. occuperà più: volumi, su I 
Friulanî ‘tignota « Consultori in ju- 
re » della Repubblica di Venezia, al 
quale si è ‘accinto. con la consueta 
diligeriza ‘e. con l’acutezza ormai 
dimostrata negli ‘altri suoi lavori 
l'avv. Dionisio ‘Tassini, uno fra 
i più egregi: ricercatori della Storia 
friulana, Fra: qualche giorno escirà 
il. primo ‘volume, .:tipografia Del 
«Biànco;nel:-quale parla del « Con- 
sultore »: conte: Antonio. di : Monte- 
gnacco, che' visse nel secolo ‘deci- 






Pozzuolo del’ Friuli, 

<-.Presto.avremo :il tram! 

:19., Sono,.pochi : giorni da che al- 

. cuni ingegneri della Società veneta 
hanno finito i rilievi per la costru- 
zione d'una linea tramviaria che 
da Udine toccando. varii: paesi do- 
vrebbe. condurre. -- per ora — fino 
a Morte liano. 


facile immaginare che l'idea! 


di guiesto ‘tram che le congiunga a 


«»nUdine è.salutata..con vivo..compia-| 


mento da queste popolazioni, le; 
quali per. .i, loro interessi devono! 





quasi giornalmente far. capo: alla: 
cit 


ta. Nar 

Paesi agricoli 
vranno così facilitato grandemente 
l'acquisto ed il trasporto dei ma-! 
ieriali 
tanta ‘utilità alle‘terre ; paesi, come 
Mortegliano e Pozzuolo,-ové le‘cure| 
‘intelligenti. degli ‘agricoltori e l' e- 
mulazione «hanno! creato un vero! 
risveglio hell’ industria ‘bovina, ve»! 
dranno certamente fiorire i lori 
frequenti“ mercati! Mi; 








er. eccellenza, a-: 






mottava. Siamo lieti -di pubblicare 
—<a dimostrav: l’importanza del 
libto — il-sommario’ dei capitoli 
nei quali si divide : 


Sommario E — Ragioni dell'opera - Na- 
scita ‘0 studi del conte -ntonio «di Monte 
gnacco - La politica ecclesiastica negli 
Stati d'Italia al cadero del secolo XVI 
« Ambiente veneziano - Frate Daniello Con- 
cina e il grave tutto occorsogli - Il Mon- 
tegnucco «.Cansultyre» - Suoi seritti 0 
auoi intendimenti. 

Sommario li-— Opera del Moniegnacco 
- Suo «Decreto 7 settembre 1754 » per 
regolare la discinlina ecclesiastica + Suo 
serittare che io ‘precedettero - Sua «A- 
pologia » dello slesso « Decrato» è sua 
« Risposta » alle osservazioni mosse dalla 
Curia romana - Commenti e sviluppi re- 
lativi — Diristi del Principe e sua sovra- 
nità - Classi ia ‘cui si possono dividere le 
<egrte» che provongono dalia Sole - 
« Esoguzioni » e Giuvispradenza. relativa 
- Difesa del « Decreto » - (Cronologia dei 
« Revisori ») - Forme di revisione - Con- 
tro le impotrazioni sregolate - Delle « in- 
duigenze » - Delle « dispense » - Materia 
matrimoniale - Divorzio - Delle alterazioni 
testamentarie — Della cisciplina dei ciero 
regolare e Giurisprutenza relativa - Delle 
« rinunzie' ad favorem» e delle « coadju- 
torie cum: jure successionis» - Diritto 
dei Prineipì. riguardo ni « denefici » - 
Moderazione dei Senato veneto nel « De- 
ereto >. 

Sommario HI — «Ragionamento intorno 
a’ beni temporalì posseduti ilalle chiese, 
dagl'ecclesiastiei eve. è da quelli tutti 
che si dicono Mani morte » {Venezia 1766, 
Tip. Paleso/ - Seritto: avversario » « Con- 
fermazione :ilel Ragionamonto interno ai 
beni temporali posseduti dalle chiese » 
(Venezia, 1707; Tip. A. Zatta) = | Gesuiti 
e il loro frate Mamauoclio - Contegno del 
Montegnacco, 

Sommario iV — Ultime notizie. dbiogra- 
fiche' del Montegnacco - Onori tributa- 
figli, pag. 216. 
‘Appendice. — Del . consultor  canonista 
(1) = Dei Liberi Muratori (11) - Caso d'un 
sacerdote sospeso a divinis (IT) - Censo 
(IV) - Materia feudate aquileiese  {V) 
Scrittura introduttiva al Decreto Sen. 7 
settembre 41754 (Vi) — Contro le etemo- 
siae che profittano alla Curia romana 
(VID - Materia matrimoniale {Viù, IX, X) 
- Divorzio (XI, XI) - Per un ricorso in- 
torno alle «mausionerie » (XUD). 

Indice. generale. delle « Seritture» 
Montegnacco. 

















del 








Il dott. Dionisio Tassini sta ova. propa- 
rando il sscondo volumé, su Frate Paolo 








MAr tirar I 


Cronaca Provinciale 


con tin fram, a.scartamento ridotto 
le corse sarannò certamente nu- 
merose nel gio?no e gli uomini d’af- 
fari risparmieranno tempo — il 
quale, come si dice, è denaro... e 
anche ai poveretti sarà risparmiata 
quell’obbligatoria tremoloterapia loro 

rocurata ora — (anche se non ne 
. hanno. bisogno) dalle diligenze. 

Sì sì venga, venga presto il.nuovo 
Trame dalla bassa tanto operosa e 
itanto trascurata, fiotti di sangue 
nuovo & vigoroso'saranino recati al 
cuore della nostra provincia :  Poz= 
zuolo, divenendo. quasi un:sobborgo 
» di.Udine, vedià prosperare la sua 
i benemerita Scuola Agraria che tutto 


{guadagnerà dalla, vicinanza ‘al cen- 
tro intellettuale è industriale della 


di--coltivazione ‘ho “sonò di Provincia; e Pozzuolo stesso e gli 


(altri paesi così ridenti ed', oppor- 
[tuni per aniene. passeggiate ‘e per 
tranquille. villeggiature, risorge= 
ranno indubbiamente a’ vita. no+ 


i Vella. 


& Max. 
Sesto al-Reghena 





dè innegabile che col tram un!» La protésta d'un consigliere. 


soffio di'‘vita ‘nuova: animerà ‘tutti! 
questi‘ paesì con conseguente van- 
taggio-anche dei ‘piccoli ‘possidenti j 
e del piccolo commercio. cal 

©’ è bene chi osserva che le genti 


di campagna sono. ‘ordinariamente | 


‘ ostili ‘a, questi tram che...  spavene 
tano il. loro bestiame e poi non pos-| 
sono essere atili a.tutti e singoli i 
paesi ché ‘si trovano sul tracciato... 

Ma. chi ‘dice ‘così. non conosce 
questé popolazioni tanto. intelligenti 





Il consigliere icomunale signor. Do- 
menico :Loro. ci iscrive: una lettera, 
iagnandosi ‘anzitutto :che «Catone» 
continui ascrivere’ senza farsi.‘ co» 
{noscere e:protestando: poi :conitro .ill 
Sindaco e:l”amiministrazioné: comu: 
nale perchè nelle sedute. consigliari 
— pur troppo, ‘troppe, dice..— iche 
isi son seguite. dal. maggio scorso 
lin poi, non :venne:: presa inconsi- 
derazione. la : sua; relazione: ( mala- 


e preparate ‘ad ogni sano progresso | mente interpretata come-interpel- 


civile... i . 

Intanto til, fra ' seguirebbe un 
tracciato parallelo alla strada pro 
yinciale, la quale non è percorsa, 
in gran parte, che. da; carri; ‘che 
conducono i ceréali ai mercati della 
città: ‘e questi sarebbero rispar- 
miati dai. carrozzoni . della. tramvia. | 
E poi il — pio bove -- come. dice; 
il Uarducci,. saprà, addattarsi ‘abi 


fd'una 


ilanza:),: sulla. Relazione. De Carli 
(9 febbraio:1903.). Egli desiderava 
informazioni.;. e soggiunge : «Oltre 
«averne, fatto.cenno replicate ‘volte. 
«per .una definizione. e senza esito; 
< sirio dal' Maggio presentai 
‘ Relazi sere. por- 
«.tata al Consiglio: per notizia: in- 
< formativa, e suo voto deliberativo 
‘ed ‘esaurientè; “non ortando 
















ch'esso Al progresso, e... solenne|«ché io sia, 0 non ‘siam Consi-. 


come un monumento guarderà... i; 


campi, liberi e fecondi... ‘anche se, li. * 
vedrà solcati dai neri carrozzoni! «rela 


della ferrovia. È | 


E poi negli Stati Uniti si sono‘ «.troppe) la relazione 
costruite migliaia di chilometri tra» « Domenico: Loro 


« gliere présent. Cia 
«Ma dal. maggio: 1907. quella ‘mia 
ne, per.:quante:sedute con- 
« sigliati sieno. avvenute (pur troppo 
del consigliere: 
imase. ‘sotto...la 














verso lande popolate .da ‘Indiani-e..« polvere, restaridomi.it-ilubbio che 


‘ dabisonti (pardon!) e quei signori 
— ‘interido i 


‘«a:chi. avrebbe’ spettato:-Pesauri: 


li Fndiani —' non'.si!« mento;.possa: convenir meglio,.col 


sonò per nulla opposti a quelle no:« pissare del tempo-farla-motire.:. 


vità: tutt’ altro : ne fanno tanto: uso 
che con esso danno agli Stati uniti 
un utile otevolissimo. Ora, dico 





«ui»: Con. mia -Jettera «44: corr. 
« pregava l’orir: sindaco è presidente 
‘i« di: darne:lettura «al::consiglio del 





io:.si dovifanno opporre ‘alle fer- sa 16. corî.‘per il: suo voto-esauriente; 
rovie «gli. Italiani, che sono tanto più” ciò - che:/non:-venne-fattò;:: dando’ 
civilizzati ?. |« alla ‘miazrelazione; il -titolo::-d’in- 


Certo:ipotrà : ‘essere :. che.: qualelie 
paese nor-abbia dal lram ‘un van- 
taggio ‘immediato; Ma.si-trovano 
forse in: condizioni: migliori quei 

‘paesi che:noniic’è?-- i 
135 nella” Imea Udine-S.--Daniele, 





i «quantisono: | paési.che. si: lamen- 


rchè:c'è iltram? E: poi:non 
6 ‘quanto maggior-valore ac- 
stano dle::terie: anò lé: sola» 
«Tiéhte sn loro:Vititanza»: passa la. 

tramvid? ©: fui 


tano”: 























ini uitimio,: pei sti, quanto 
‘vatitaggioso è questo moderno mezzo 
«divtfasporto! La? città avvicinata; 








‘ eterpellanza :che»io:: eschido; : ma 
« solò; dare: relazione di “quanto:è 
lestato:.-fatto::dopo1a: relazione De: 
ie-Catli .9: febbraio 41903; ‘e: poterla 
icuna . buona volta vedere:definita; 


ice liquidata;:»> 
I È 



















Jil dottor Mario; 
sconferenza su 
zione economi: 





+vota; 





Martignacco 
Pro Mercato bovino. 
L'esito brillante del mercato bo- 
vino deli’ ultimo martedi del pas- 
sato Gennaio, indusse anche questo 
mese il Comitato pro’ mercato a 
seguire la via già intrapresa. 

Per martedì 25 cor, nese, giorno 
in cui scade il mercato, il Comitato, 
nella sua ultima seduta, ha stabilito 
di estrarre a sorte fra i concor 
renti al mercato con animali bovini 
sette premi, fra i quali, come primo 
premio, un atrezzo rurale e gli altri 
sei in denaro da lire dieci e da 
lire cinque. 

Gli esercenti del paese hanno 
promesso al comitato di fare le più 
complete provviste desiderabili e di 
agevolare in ogni modo i frequen- 
tatori del mercato ; ed hanno anche 
promesso di provvedere stalli e ri» 
messe pel cavalli e carrozze. 

Se il‘ tempo si mantiene bello, 
speriamo unu spendido mercato. 


S. Vito al Tagliamento. 


— Il .lagno dei fruttivendoli. 
La difficile applicazione della nuo- 
va legge sul riposo festivo, deve 
aver messo in un grande imba- 
razzo ì Sindaci di codesti comuni, 
se a questi ogni giorno vengono 
fatti continui lagni e proteste da 
coloro cui maggiormente l’ attua- 
zione della legge stessa ha danneg- 
giati. Anche ì fruttivendoli del no- 
stro paese, che tutti ‘i giorni ten- 
gono esposta una piccoia baracca 
e che in maggioranza ne ricavano 
il meschino. vitto. giornaliero, ri- 
sentono un grave danno nel dover 
sospendere la vendita delle frutta 
nelle ore pomeridiane di tutte le 
domeniche, e perciò parecchi si 
portarono dal sindaco per fare do- 
manda affinchè sia loro concessa 
la vendita per tutto il, giorno della 
domenica. Uhi potrà loro dare tor- 
to ?... Non è forse alla domenica il 
maggior consumo delie frutta, e 
precisamente nelle ore pomeridiane 
di tutti i giorni festivi ?.. Stante le 
condizioni finanziarie in cui ver- 
sano. «quasi -tutti..i fruttivendoli, 
speriamo che 1’ Autorità competenty 
vorrà: accogliere la; loroomarida,* 








Codroipo 

— Società allevatori: 
I soci si radunetanno in assemblea 
generale ordinaria domenica8 marzo, 
in un'aula delle Sctiolè ‘Comunali. 

Riceveranno a parte, ton l'ordine 
del giorno, l'elenco dei soci distri- 
buiti. a seconda delle’ stazioni di 
monta alle quali potranno concor- 
rere con le loro bovine.’ 

Pravisdomini 

+ L'acqua del pozzò.!* 
Vi ho informati’còomé; *scéivandosi 
un pozzo artesiano ‘per i bisogni 
‘del Comune, si fosse’andati incontro 
ad un ‘gettito vesmente, : che -rag- 
giunse perfino i ‘trenta metti di al- 
tezza;‘di ‘acqua ‘e di sabbia, cagio- 
nato da ‘una'fuga di gas. Frenata 
l'eruzione e battuto il tubo fino alla 
proforidità di metri ‘78, si ebbe fi- 
nalmente l’altra ‘mattina uno zam- 
pillo ‘abbondante d’acqua che ‘sem- 
bra: potabile: ce ne assicureranno 
le ‘analisi: n ; 
‘ Eccofinalmente raggiunta la meta 
desiderata ! 5 . 
! Sia lode'all’ Amministrazione Co- 
munale ‘con a capo il sindaco sig. 
co. Giovanni della Frattina, al Co- 
mitato esecutivo composto -dai si 
gnori; don Antonio. Civran, nostro 
parroco, Antonio, Morocutti e Sante 
Garbin. che nulla ha risparmiato’ 
pel:buon esito, nonchè all'impresa: 
rio: costruttore ditta--Barnaba: Ron- 
fini di. Treviso che dimostrò attitu- 
dine.e diligenza, ciò. che più importa 
per. la: difficile. riuscita . dei. pozzi 
artesiani. , 














;. Pordenone 

+ I riposo festivo e le sue fasi” 
Un. negoziante. da::«Pordenone ‘ ci 
scrive: È 

Siamo .già..alla terza. domenica 
della. quasi. completa. chiusura dei 
negozi:e ciù-in ottemperanza (al ri: 
poso; festivo ‘obbligatorio; o 

» Pordénone; la città che senza;tema 
di::confronti, è Ja :più. importante 
della:.regione --Veneta -per il: ‘suo 
movimento operaio. .industriale, ed 


sionato a:tutti: quei notevoli miglio- 
ramenti,.sia nel campd sociale .come 
nel campo. economico reclamati dalle 
enigenze dei tempi moderni. 
“Pordenone dunque, la-città : gaia 
piena: di vita e di:commercio, spe- 
cie-nei:giorni festivi, è. priva ora 
‘di-quella:fiumana di gente che-prima 
si riversava quì: da tutti.i paesi vi- 
‘cini;:«è:.priva:. dopo l'applicazione 
della:.legge al:riposo, causa. alla 
uasi.completa- chiusura dei negozi; 
Pordenone, ad onore :del:vero; seme 
“bra: una::spelonca:o meglio ‘ancora 


la:città morta, con non indifferente 

danno alia«classe iesercenti tutti 

»-Or.dunque,; domando.-i0-::se: la: 
di 











‘negoziante:impo; i 
r:turno il riposò 





lare-pe 
Pi centi.?: ma P ; 
*Scuotiamoci:: dunque-una «buona: 
‘è:mon: sarà; mai:-vero; «che 


pro- 














quinquennid;: 














‘TIasciar risolvere ‘la quostione del- 


‘ha- sempre seguito. con slancio spas=|8' 


-[a-mandare igli-avvisi d'asta. ariche 


o|to-indicato se:c! 





per l’intovesse di pochi © di 
cuno, sì debba mettere a sa 
tutta la classe dei negozianti. 
Non si dica che data la chiusurà 
dei negozi in giorno di domenica, 
il cliente si può regolare e provve. 
dersi in tempo utile, di ciò che gli 
abbisogna, questo potrà effettuarsi 
negli articoli di prima necessità 
alimentari ece.; ma per l'altra mi- 
riade dì articoli di fantasia di ca- 
priccio, cosa ne succede? Questi, 
non veduti dal forestiero, restano 
Îi in attesa di tempi migliori. È 
vorrei picchiare al forziere di qu 
che negoziante e vedere se effetti 
mente è soddisfatto a fine mese 
dei suoi incassi, fatto il raffronto 
cogli altri mesi antecedenti, alla 
chiusura domenicale. 
Raccogliamocì dunque una buona 
volta e riflettiamo seriamente ai 
nostri interessi e procuriamo di 
addivenire ad un accordo onde con- 
seguire le pratiche necessarie per 
ottenere la chiusura tassativamente 
ed indistintamente tutti, alle ore 
42 della domenica, e così porremo 
un termine allo stato inerezioso 


delle cose. 
Gividale 


— Veglione ciclistico. 
Stasera, al nostro Ristori, per ini- 
ziativa del solito intraprendente Co- 
mitato che fa capo il Mario Po- 
drecca; avrà. luogo il trilizionale 
veglione dei ciclisti. 

vest' anno, anzichè premiare i 
costumi: sono fissati aleuni regali 
alle maschere più eleganti. 

Fra altro vi sono: un bracci 
letto, una spilla d’oro, una horsel= 
lina da viaggio e 6 bottiglie. 

Quasi tuttii ballabili sono stati 
composti ex novo dall' inesausibile 
vena del M. Luigi Peza e, sono de- 
gni di lui, 

— Il tifo a Premeriacco. - 


Da qualche tempo a Premariacco 
ha fatto la sua comparsa il tifo. 
E crediamo, questa, la quarta volta, 
che in un breve periodo di tempo, 
sempre a cagione dell’ acqua. si ri 
presenta la. stessa epidemia. Questo 
fatto dovrebbe determinare, chi ha 
il potere .di farlo, a risolvere 0 



























l acquedotto. 


Dignano, 


Si suicida in preda al delirio 
gettandosi dalla finestra; 


20. Da più giorni un povero uomo 
di quì, Ermenegildo Driussi d’ anni 
30:nativo di Pagnacco, si trovava 
a-iletto in preda ad una febbre ti- 
foidea gravissima, premurosamente 
curato dalla moglie. 

Ieri il disgraziato, in preda al 
male e approfittando di una mo- 
mentanea asse; dalla sua pietosa 
infermiera ‘si alzò .dal letto e si 
‘gettò.dalla finestra piombando nel 
sottostante curtile dall’ altezza di 
circa ‘quattro metri e mezzo. 

La moglie che; entrata:subito do- 

po in'icamera, 8’ accorse tosto del 
salto fatto ‘dal marito e chiamò di- 
speratamente aiuto. 
Accorseri l'oste Pietro Graffis è il 
contadino -Pietro Fornasini, i quali 
raccolsero :igonizzante il disgraziato 
Driussi, che: aveva riportato la com- 
mozione: cerebrale. 

Verso sera il suicida morì. 


Nimis. 

— «Camnovale. — Banda Milltare 
Nella Sala Antoniutti, sfarzosamente 
illuminata ed addobbata, si balla 
animatamente durante le feste del 
carnovale. ‘Vi suona la ‘banda mi- 
litàre «del'79 Regg. Fanteria, gen- 
tilmente ‘concessa dall'on. Coman- 
dante, ‘è diretta dall’esimio Ufficiale 
Sig: Grillo Simone; il quale già si 
acquistò fama di bravo maestro: 
così ‘lo hanno battezzato le nostre 
Signorine. So 

Domani pure si balla e per gio- 
vedi’ grasso (27 corr.) si prepara un 
vegliotie coi-‘fiocchi, affidati alla va- 
Jentia ‘del direttore della festa, Sig. 
Giuseppe Antoniutti, il quale nulla 
tralascierà affinchè acchè ogni cosa 
sia degna della tradizione dei car 
nevali di :Nimis: 
SULL RL tab REAL 


Vedi appendice in VI pa 
ina, : 





MIAMI LOLACIARALI AEA LIA 
Dal Friuli Orientale 
STRASSOLDO. — da sistemazione 

dei:fiume Taglio. —— La sistemazione 

del fiume di.-confine..Tagiio sta per 

diventare un fatto compiuto. :L'0- 

pera equivale: ad una bonifica di 

Srande dnportanzi; «destinata a re- 

imere. una. granide: estensione di 

terreni-produttivi. da: frequenti, di- 

sastrose.innondazioni e da allonta- 

inarede cause della maluria, cui sono 
soggetti periodicamente ipaesi lungo 
iquelicorso d'acqua. 

Le-.:spese:dei. lavori saranno 
sostenute:.per...metà dal Governo 
italiano: e :per‘l’altra metà dall’au- 

‘striaco. Îl-primo è «stato inoltre in- 

caricato di. eseguire i;lavori, salvo 

















al-Capitanato-di: Gradisca, 
Ora:non- sitratta:che di dar-corso 
uest’ultima:pratica ;.sarebbe: niol- 









brove tempo: possibile,..affine di: ap- 
‘profittare-:(della..«stagione.. propizia; 
e are davoro a tanta-genté 












avvenisse nel più [fare uua tettoia pi 





Portogruaro 

-—: Licenziamento rientrato. 
{F). Abbiamo ntteso qualche 
gioeno per non riferire notizie men 
che esatte; ora, però, da fonte i- 
neceepibile veniamo a conoscenza 
che la deliberazione in favore det 
licenziamento del maestro di Dn 
elementare presa da questa Am 
Com.le è stata dal Consiglio 
fastico Provinciale respinta, 0 me- 
glio, non approvata, e che contro 
lo stesso insegnante, nell’ vecasione 
di tale giudizio disciplinare, venne 
pronunciata la pena «della  sospen= 
sione per la durata di tre mesi non 
per altro che per non aver egli at- 
temperato ad im ordine (lato, a 
quanto pare in via di provvisorio 
aveomodamento ed onde pr fine 
ad uno stato di cose divenuto, en- 
me altra volta dicemmo, disgustoso) 
che cragli stat» dato a tale propo- 
sito da una Autorità scolastica a 
lui superiore. 

Per quanto riguarda l'ormai fa- 
mosn orario giornaliero di lezione, 
il Cons. Prov. Scol. non è affatto 
entrato nel merito di tale questione, 
e quindi nessuna decisione in pro- 
posito da quel Consiglio venne presa 
semplicemente perchè non era stato 
alcuno invacato un tale responso. 
Ld intorno atla verità di tale nostra 

















Cronaca 


— I palazzo dell'archivio no- 
tarile. 


Abbiamo avuto occasione di dare 
uno sguardo al progetto di massi- 
ma dell'Archivio Notarile che sor 
gerà — se le cose van bene — 
nella braida del Co. Porta. Il pro- 
getto è del Geometra Lnigi Ber- 
sano di Casale. 
Per quanto l'Archivio notarile 
abbia trovato il progetto corrispon- 
dente perfettamente alle esigenze, 
diciamo francamente che non ci 
piace come stile architettonico, se 
stile può chiamarsi quella bizzarria 
d'insieme che forma il complesso 
della facciata posteriore; ma forse 
l'applicazione moderna «dell’arte 
permette quello el altro! 
La facciata prinsipalo è una fu- 
sione dì vari stili : stile archiacuto, 
stile fiorentino e anche ui po' di 
rinascimento, 
A tutta l'altozza del pianterreno 
sì nota il bugnato con finestre ad 
arco acuto; il torrione centrale si 
eleva tutto bugnato con porte e fi- 
nestre a sesto intero e terminante in 
merli, senza nessun modiglione. 
All'altezza del primo piano nel 
corpo di mezzo sì sposta una ter- 
razza sostenuta anziechè da modi- 
glioni, sul bugnato, da due giganti, 
Il rimanente delia facciata è liscia 
con le finestre a sesto acuto, mentre 
dal cornicione ornamèntale, in con- 
trasto con la torre merlata, scen- 
dono’ varie edicole e sesto intero. 
Sopra il ‘tetto’ fanno capolino 
quattro lunette, anché questo erone 
trastanti coll’ insieme, ' 
Si noti “inoltre che in alto del 
torrione centrale, ‘sotto i. merli, 
segnato lo stemma di Udine ; sotto 
le finestre del primo. piano, ‘per la 
larghezza di tutto ‘il davanzale, si 
sporgono enormi mascheroni e nel 
bugnato s’ internuito in alto quattro 
ornamenti a guisa di capitelli, dei 
quali non si trova la ragione, 
La facciata posteriore poi è sem- 
plice, in stile piano. 
L’ area occupabile è di mq. 961,38. 
La facciata ‘misura in Innghezza 
m. 32,70. 
II corpo principale è largo 9 me- 
tri, come sono larghe 9 metri ì pa- 
diglioni a un piano 8016, che girano 
tult'intorno, chiudendo nel mezzo 
un cortiletto che misura m. 1340 
per 10.20. 
il corpo principale avrà 6 locali 
adibiti ad uffici al pianterreno, ol- 
tre ad altre stanze di servizio e 
V abitazione al primo piano. I pa- 
diglioni serviranno per i archivio 
propriamente detto, 
Il goemetra Bersano assumerebbe 
il lavoro, conforme il proprio pro- 
getto & forfait, pier il prezzo di L. 
61.835.09, invaricandosi di darlo fi- 
nito entro 7 mesi dalla consegna. 
Intanto, il progetto, col parere 
dell’ Archivio. notarile, è passato per 
l'approvazione al Genio Civile. 
— La tettoia il Sindaco ed il 
sito organo. 


Neil' inasprimento della polemica 
sulla tettoia trasportabile, l'organo 
della Giunta si accanisce a volere 
assolutamente che il sottoseritto sia 
colpevole di manchevolezza nel rac- 
cogliere le parole del'Sindaco (disse 
Credo che; ece.) sulla spèsa mag- 
giore costruendosi una tettoia prov= 
Visoriu. anzichè la tettoia smonta- 
bile, proposta. della. Giunta, 

Si accertino i colleghi del «Paese» 
che non-avrebbe il sottoscritto fer- 
mato nua simile patola sulla carta, 
se non fosse stata pronunciata per= 
chè non È abituato a «inventare», 
E il Sindaco — impaperato poi, 
o come vuole — ha detto. le te- 
stuali: parole : eredo:non. torni conto 
rovvisoria. - È per 
poter.. meglio confermare quanto 
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gliere fra-î ‘più ‘attenti. alle-discus» 
sioni; uesti=mi' -ha' dichiavato 








setissi; ho. interpellato -un .consi- [il ribasso del 18.23 per. cer 
dato di 1. 9798. Così il ponte 
a costare soltanto L. 





asserzione sfidlamo chinngse a cos 
traddirei. 

Così la sostanza della. Questi. 
rimane intatta ; in quanto alla ford 
poi, uisata per la stease, non v'| 
chi non veda come nessuna sol. 
disfazione abbia raggiunto pei fatt 
già svoltisi questa Amm.ne Coml 
anzi, all'incontro, 1’ esautorament 


«è [s'è reso ora più completo dopo }i 


deliberazione del Cons.o Prove 
Seolo il quale, negando. sull'ap 
provazione al licenziamento, oltrechi 
condannare la pioposta : deliberati 
dal Comune, ha restituito in feda 
(proviauna pausa di tre mesi) quel tali 
maestro che questa Amm.eCom.e hi 
ritenuto meritevole di licenziamento 
(e che fu già, per essa, licenziato) ei 
Ti quale, on soprayvenendo altr! 
motivi, in seguito, più legittimi, po 
trà rimanere quale insegnante ca 
munale qui per un triennio, . 
‘l'irate le somme, abbiamo 
rientrata completa. . 

AI pubblico imparziale i commenti 
MMM MUMBAI LC AAC AGRA 


La Birra di Punligam, la favo 
rila di lutti viene servita nei più 
accreditati locali, dove fresca e scin 
tillante essa figura splendidamente 


UMBRA ZA LALA GAIA, 
ZI presente numero consi 
di sei pagine. 








un 





AOBALM AL IZA TIAGO BRAVE AASOINSEASVARA VANTA ISPA AEV OSO IM CSUVAEOIA PDA INTO SLSIAAVEVENIBHA TIMIDA MTA BLA nOn] 


Cittadina 


che non ricordava bene il, vocaboli 
ma cho certamente la parola «eredui 
è molto verosimile data l' incer 
tezza della risposta sindacale. 

Per convincersi dell’ esatezz 
della «Patria» nei resoconti, {arl 
cia il «Paese»  no'inchiesta fra 
consiglieri. LL Resocontista. 





Mutano i saggi col. mutar del 
i tempi, Nella seduta consigliare dd 
I8 luglio 1906 — quando venne in 
campo la tettoia stabile in Pià 
Umberto I, tramontata ia seguiti 
al parere sfavorevole «del consigli 
sanitario provinciale -—..il sindae 
disse che una tettoia. smontabili 
costa più di una tettnia stabile. 





IL Paese di ieri ci narra di pra 
tiche fatte con la Deputazione pr» 
vinciale per avere il ‘locale dietri 
ulla Casa degli Esposti, da trasfor) 
marsi in istalla. Non si Ì 
perchè non fu accolto il 
mento «di costruire.la;; 
tabile sul fondo. 
strada di circoti 
porte Gemona e'Pracrbiuso —. 
facile e ‘breve atcésso' alla Piazz 
Umberto I: fondo pel'quale bastavi 
che il. Comune trattasse... con sì 
stesso, Dal momento ché ‘la tettoii 
smontabile ha da essere di ubica 
zione per ora:provvisoria, cioè fini 
a tanto che la si potrà costraîr 
sul fondo della Braida Bassi. 
— WUu caso tipico mella leggi 
sul riposo festivo. 
Com'è noto, la recente legge sil 
riposo festivo e settimanale punisci 
quei parironi che -non dafino il ri 
poso ai propri operai una volta allg 
settimana; però non' parla degli u 
perui che... non vogliamo ‘iiposare 
Orbene. a Udine-:si. dà ‘il ‘caso «| 
un operaio, occupato: presso ‘un' af 
felleria, il quale, essendo forèstier 
e non sapendo cosa farsetie: delli 
giornata «li festa, non vuol' #iposard 
le sue belle ventiquattrore: di ge 
guito una volta per-settimana, come 
prescrive la legge. E'un caso ‘tipi 
veramente !.. — Il padrone | hi 
invitato ripetutamente ad indarseni 
dal lavoratorio, il giorito. in cui gli 
aspettava il turno pel’ siposo ; mi 
l'operaio sì è ‘apposto..., risoluta | 
accanitamnente. Allora, per non rie 
correre in qualche contravvenzione 
il principale si è recato a chieder 
consiglio all'autorità. 
— Voi dovete dargli la giornali 
di riposo, £*' prescritto per legge 
gli fu risposto. in 

— Ma se non Lo posso : mandui 
fuori dal laboratorio? 
— Bene, mandatelo qui. 
E l'operaio si è recato dal fun 
zionario, il quale è riuscito a per: 
suaderlo almeno in. patte che devi 
riposarsi un giorno per. settimana |, 
— Una gita a scopo scientifico. 
Sappiamo che, per la prossima di 
meniea (4 marzo) una gita mott 
interessantissima sistii amtginizzanil 
alle sorgenti del Ledra Rio Gelati 
e dell'Orvenco: quinili ‘toccando 
territori di Buia, di' Gemona, «i 
Montenars e di Osoppo, Rellissima 
anche come semplice gità di pia 
cere, questa che si prepara? uni 
‘a To più dilettevoli che si possan 
ideare; ma sopratutto interessant: 
per gli studi «li quella  plugia ch‘ 
tra Ie notevoli della ‘Provincia in 
quanto alla 'idrologia: Sappiamo chi 
alla gita partecipérindo” parece! 
professori. dE7E, 


Nel mondo degli affari 
HI ponte del: canale. Pertogada. All'astog 














che seguì ier l’altro .in Prefetturi 
— molto accanita — r e 
ratario ‘ dei lavori per il ponte su 
Pertegnda l'ing. Natale, ,Arreghini 
di Cintocaomaggiore, avendo fatti 


restò. delibe 





per, cento sul 
yerri 
HIS3. 








pe 
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mi 





questi 


atta for 





non vd molti è molti mesi brilla sul no- la 
suna sod giro Castello, all'angolo dei locali 
> pei fatt)! che servirono un tempo per la Ca- 
le Com.lef nera del Lavoro attualmente di- 
Loramentif scesa... nella pianura 9. Forse che 
5 dopo lf quella lampada si ac 
i Prov, 

sull'ap per la Piazza Umberto 1° 
 oltrechif «avversario» a « favor 
delibera IL medesimo « curioso » e 
> in fedef © « Nel passato carnevale, per un 
) quel lf ballo il cui ricavato sarebbe andato 
Com.e hd anche a beneticio della Società Re- 
ziamenta duci; si erano rimelati biglietti alle 
nziato) «personalità cittadine più cospiene, 
do aluf 1 sindaco mandò lire 5 per i Re- 
ii, pal duci, vespingendo i biglietti «nor 
ante ef essendo favorevole ai Balli di Bene 
a enza, Correva che ‘quest anno, il 
ino und Sindaco-presidento del Riercatorio 

Carlo Facci, ha permesso un ballo 

inmentif di beneficenza pro liereatorio me- 
Gaseirà desimo?» 

la fun] -— I ferrovieri della « Veneta » 

nei più protestano. 
a escof Ad iniziativa dei ferrovieri della 
dementi « Veneta » addetti alla linea Paruna- 
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«iaro >» a Tdîne 
srive : 


- DI 
Un «enrissa » ci 

Potrebbe divini fa Pete per 
quate urotivo mai accende ogni 
notte la lampida elettrica che da 
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terrà domani, contem- 


i 
poraneamente ad altre città del Ve» 
neto, nn Comizio di protesta contro 
la mancata pubblicazione dell’orga-}, 
nico da parte della Commissione 


Suzzi 





dell'equo trattamenti 
Homa. 

Nel Comizio si faranno pure voti 
perchè il Ministero dei lavori pub-|} 
blici si intrometta onile appagare i 
desiderata dei ferrovieri della « Ve- 
neta ». 

Alla riunione hanno aderito le 
leghe della Camera del Lavoro e 
la Società Operaia. 

IH Comizio, che è pubblico, avrà 
luogo alle ore tre pomeridiane nei 
locali della Società Operaia. 

-—- L'organico degli addetti al- 
POspltale approvato. 

E° noto che da parecchio tempo è 

stato compilato il nuovo organico 

per l'aumento degli stipendi del 

personale amministrativo e del basso 

personale eddetto al Pio luogo. 

Le riforme apportate non erano 
però ancora state convalidate; © 
solo ieri Ja Commissione di benefi. 
cenza approvò il nuovo organico. 

{Vedi reconto delln seduta.) 
-—- Commissione di benefi- 

cenza. 
Teri nel pomeriggio si riunì la Com- 
missione provinciale di beneficenza 
e assistenza pubblica, presieduta 
dal consigliere Delegato Nicolotti, 

La Commissione approvò la ri- 
forma dell'organico dell Ospitale 
civile di Udine e' l'aumento dello 
stipendio a 3500 lire al Direttore 
dell Ospitale stesso, nonchè i sc- 
guenti oggetti: 

Bilancio 1908: Congregazioni di 
Carità Spilimbergo, Pordenone, Ra- 
veo, Sauris, "Tolmezzo, Drepotto, 
Segnacco, Udine, Feleito, Prada- 
mano, Fagagna, Pasiano di Porde- 


> risiedente in 
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l 





é 


none, Fiume, Arta, S. Leonardo, 
Savogna; Spedali di 
Spilimbergo ; Confraternita del S 


S. di Palazzolo. 

Approvo inoltre: V assegno al 
segretario della Congregazione di 
carità di Zoppola, gli storni dell'o- 
spizio Esposti di Udine, Congrega- 
zioni di carità di S. Maria la Longa, 
di Udine; gli statuti delle Congre-]l 
gazioni di carità di Rigolato, Ci- 
seriis ; lo svincolo della cauzione 
Zainero dell’ Istituto Micesin di U- 
dine ; l'inventario deli’ ospedale di 
Pordenone ; il compenso al segre- 
congregazione di carità 
a Arsa; il provvedimento 
io di segretaria alla Congr. 
carità di Gemona; l'affraneo 











di 
del Legato Pedrocchi della Congr. 





di carità di Azzano Xj l'acecità 
zione del lascito Marsoni dalla Casa 
Umberto L di Pordenone ; 
stito della Cougreg. di carità di 
Raccolana con li cassa di rispar- 
mio di Udine; | affranco del Mutuo 
della congregazione di carità di 
Verzegnis ; | autorizzazione a stare 
in lite alla Congregazione di Udine; 
il contraito dei Legato Zorzenone 
ili Premariacco ; il regolamento del 
fegato Falcon Vial di S. Vito; l'au- 
mento «dello stipendio alla direttrice 
e alle maestre dell'asilo infantile 
di Latisana ; l’alffranco Antoniutti 
dell’ ospelafe di Spilimbergo ; V au 
torizzazione a stare in lite all'ospe- 
dale di Udine e alla Congregazione 
di carità di S. Quirino; ì regola- 
menti della Casa di ricovero e della 
Congregazione di carità di l’orde- 
none. 

— Le farmacie di turno 
Domani resteranno aperte le  se- 
guenti farmacie : 

Donda, in Via Gemona Fi 
bris e com. succursale N. din Via 
Gemona — Manganotti in Via Po- 
scolle — Solero, in Via Aquileia — 
Zuliani, in Piazza Garibaldi. 

— NSpacelatore di medaglie. 
Abbiamo narrato l’altro feri in Cro- 
naca il fatto toccato all'ostessa Gi; 
comina Feruglio che il pregiudicato 
Felice Dondo fu Antonio d'anni 33 
di Trieste (ha sulla schiena ben 13 
condanne) voleva pagare con una 
medaglia lucida assomigliante ad 
una lira sterlina, 

Il Dondn fu oggi condannato a 
mesi 5 e 140 lire di multa. 

Difensore avv. Driussi. 

Fu giudicato per direttissima. 























miglioramento di 


centi osteria della città ad una riu- 
nione per lo studio di uno schema; 
di regolamento è relativa tariffa. 


nde perchè |alla Società operaia, presieduta da 
serva di faro ai... naviganti la notte | Antonio Cremese e presente, invi- 

? tato, anche | ispettore urbino sig. 
Ragazzoni. 


dimenti 
guardi del loro 
rebbe convenientemente migliorato. ! 
H particolare interessante e di esi-| 
gere il pagamento tutto in danaro. i 


animata senza addivenive iui un de- 
finitivo accordo. 


venerdi prossimo, p 
una nuova tariffa 
tori presenteranno. 
— La riunione 


per cui la discussione fu molto vi- 
vace e imovimentata, 


nicali, i 


E' nota la gazzarra fatta tempo al- 


febbraio 







1 
ri}; 





rio degli 





ino, di si 
zio anche per conseguire un 
i tariffa, i preposti 
invitaronn: gli eser 





uta loro lega 


ebbe 





La riunione luogo jerse 


Îl sig. Cremese spiegò gl’ inten- 
degli scearicatori, nei ri- 
servizio che ver-{ 





Segui una discassione Innga ed 


Stabitirono di rianirsi nuovamente 
dletibo su 
e gli scarica 










degli 
al riposo festivo. 


agenti 





feri sera, numerosi sì riunirono gli } P' 
agenti di negozio — presieduti da! 
Bosetti, — per discutere sulle mi 
sure da prendersi in seguito alle 
voci che alcuni proprietari inten- 
dono di tener aperti li domenica 





mattina i loro negozii. 
L'assemblea riusci nervosissima, 


, Dopo oltre un'ora di discussione, 
assemblea votò un ordine del gior-! 





ira esercenti nella seduta del 31| 


Gli agenti stabilivono pui di far, 








i domani alla Camera del lavoro 





Alf assemblea non era ammessa 
la stampa. 
ud un sacerdote. 


dietro a l’aderuo contro il sacer-j 


dote Leonardo Cantoni, con fischi 
e urla in chiesa; come è nota la 
vittoria da lui riportata in appello 
a Venezia in una causa civile ver- 
tente fra don Cantoni è alcuni abi- | 
tanti dei Rizzi. 


Sembra che i contrari a pre’ Le 


Difatti, giorni 


sl'insolenze ‘e di calunic, 





la Loggia Municipale domenica © 
dalle ore 13.30 alle 15. 
De Angeli: | 


Gerosa i 


+ Marcia “ Detile,, 
Danza fantasia 
Mazurka Straus Ì 
ntasia “ Pra Liavoto,,  Auber i 
. Gran ventone * Hallo Hrà- i 

hma,, 


Ire, I 


li ladro, rimasto ignoto, s'intro-, 
! in una stanza def Cojutti è 
aperto in cassettino chiuso a chiave, 
vi trovò il @morto » e io sotterrò, 
nelle proprie tasche. i 
(3 carabin avuta denuncia del’ 
fatto, in seguito a sospetti ilel de 
rubato, praticarono anche una per- 
quisizione, ma senza risultato, in 
casa del dipendente del mugnaio, 
certo Augusto Stagnich di Essegi 
(Slavonia). 


MM LULA LLCLII CI CER 












VALE: 


ha vita delle nostre istituzioni. 


Socletà del Tiro a Segno. — Nella se- 
duta diieri sera la Presidenza delia 
Società del Tiro a segno in susti-: 
tuzione del conte Filippo Florio ha! 
nominato a suo presidente il sig. 
Antonio Dal Dan e a sostituire. îl 
vice-presidente sig. Rea elesse”) 
sig. Gabriele Tonini. 

Ha approvato l'avviso il’asta per 
la costruzione del muro di cinta’ 
del paligonu sociale (l'importo del 
lavoro è di complessive lire 4800, 
e l'asta seguirà sabato 7 marzo alle! 
ore 10 nei locali della Società ; 

Ha stabilito di affidare all'impresa 
Blasoni e Furlani l'acquisto dei ma- 






pe 
temare iL foro! 


suru alle ore 
alle ore 20, Sono abolite le feste 
di precetto e tuite le altre sca- 
denti iluranta il corso 





lotore del nitovo 


dall’ America 
Washington, certo Giuseppe Bom- 
bardir d'anni 72 di Torlano (N 
no nel quale gli agenti, nel mentre mis) e ieri l'altro venne a dine 
prendono atto, plaudendo, del nuovo'a cambiare in moneta italiana gli 
deliberato e ileile ultime pratiche ‘ultimi 400 dollari, sembra, che pos- 
esperite  dulla Commissione eser-'sedeva. 

centi; di fronte al contegno di quale 
che negoziante di coloniali che vor-: levo, in piazza Vittorio a cambiare 
rebbe eludere l'accordo convenuto ja banconota americana. 


provetti, con tanto poco tatt».e.s 


; i, sono, al Cantoni tesia di far sentire l’altra cam 
Pordenone, | lu recapitata una lettera 
gravida 
nella quale, fra altro, e minacciat» del titolo professionale di ragioniere. 
di morte se non si decide a lasciare Rvidenteme 
Paderno, 

Coi Programma 

dei pezzi inusicali che la Banda di 
79.0 Regg. l'unteria eseguir 


|a 
P È 
r 1 analogo quesito proposto da S. E. 
i sot: il Ministro Rava in seduta del 28 
Giugno 1907 ebbe ad accettare la, 
"se 





teriali per il consolidamento del 


I barbieri e il Nposo festiva 


Non è contento del nuovo orario. 
Nella Patria di ieri, dal riassunto 


del proposto nuovo orario ci è dato 
j sapere quanto segue : 





alla domenica, chiu- 
5; negli altri giorni 


Orario uni 


della setti- 
mana; in questi giorni, la chiusura 


avverràcome negli altri di lavorativi, 
alle ore 20. 
tutte le vi 





Si ia una eccezione per 
rilie di feste, siano 0 no 
religiose, e per tutte le sere di ballo 
pubblici o sociali : in quelle vigilie 
è in quelle scre, la chiusura resta 
«a volontà » dei singoli proprietari, 
Si disse che il riposo festivo, in 
giorno di lunedì fu deliberato, per- 
è così fecero i culleghi ) 

lano, di Venezia, ec il compi- 
orrio si trove- 
rebbe egli in grado di citare in 

















qual parte del mond: i nostri col- 








leghi, od altri professionisti, rico- 
noscono la vigila e non la festa, 
e le riconosce per far lavorare di 
iu? 
Per brevità ammettiamo ogni ul- 





teriore commento ; sarebbe super- 
1 fio tanto riesce evidente ! 


Due vana da 100 dor 


che finiscono in questura. 


addietro faceva. rilorno 
det Nord, stato di 


Giorni 





& si recò dal cambiovalute EL 


Il sig. Ellero, dopo avere ben 


gennaio scorso; deliberano l’asten-'bene squadrata la banconota invitò 
sione completa dal luvoro in ogni ii vecchio torlanese a seguirio in 
e qualungue caso, nei giorni dome-' Questura. 


(Quivi divise in due ia banconota. 
Niffatti ne erano 2, una attaccata 


appello alla Camera dei lavoro e. sull'altra... ma tutte due fuori corso. 
alle leghe tutte per l'appoggio e la 
solidarietà nell’agitazione e di riu- 
nir 


Le vecchie banconote sono stara= 
pate da una sol parte e od il vec- 





chio o altri ebbero Ja cura di at- 
per formare le squadre di vigilanza! taccarne due per farne parere una 
e provvedere ai casi che si presen-' sala. 

tassero, 


Il vecchio si scusò dicendo di a- 
ver ricevuto la lbancanota, come 
l'aveva presentata, a titolo di pa- 


— Minacciosa lettera anonima gemento, da una banca di Washin- 


gton. Intanto, però, il vicecommis- 
sario denunciò la cosa all’ autorità 
e rimandò l’.. americano senza i 
dollari a casa sua, 


he polemiche dei ragionieri. 
Uiline, 20-2-1908. 
Eyregio sig. Direttore, 


In verità non ne vale la pena, 


e Leo-'ma giacchè qualcuno ancora ha lu 
nardo non siano contenti... fino a! malinconia di seguire }e diatribe 
tanto che non sc ne va da Paderno, fra ragionieri diplomati e ragionieri 
se pur non desiderano che addirit- 
tura se ne vada all'altro mondo |... 





rietà prolungantesi, abbiate ta cor 


sulla Patria di oggi, a proposito 





nte si giuoca, al solito, 


eriore di istruzione pubblica, sopra 


‘guente decisione 
«I quesito proposto dal Mini 
« nistero non può essere risolto in 


«base alla semplice lettera dell'art. | 


«2 della Legge 15 luglio 1900, ma 


Dell''Argins'« bisogna mettere tale articolo in: 
— Mugnaio derubato di 209 « combinazione col 1 e col 3 di detta 


«legge. L'art. 2 enumera le con- 


IL mugnaio Enrico Cojutti d'anni 13>,: « dizioni per la iscrizione ia un col- 
Si Vania, jeri notte fa derubato «ii '« legio di ragionieri. L'art. 1 dice 
200 lire. 


« poi espressamente: L'esercizio pub 
« blico della professione di ragioniere 
aspella sovomente ai ragionieri 
scritto nei collegi, cce. ece. i 
«3 soggiunge: / ragionieri iscritti 
«in un collegio hanno la facoltà di 
«esercitare la professione avanti 





le tulte le autorità del Regno. 


« Dal testo combinato dagli art.i 
«1, 2, 3, della legge si deve dunque 
«concludere che gii iscritti ad un 


« collegin di ragionieri, in ennfor-! 


«formità delle disposizioni della 
«legge medesima, debbono rigua, 
« darsi come investiti della quali 
«e del titolo di ragionieri. 

E' chiaro? x 

Distinti saluti. 


Trattenimenti e spettacoli. 


La prossima veglia dell'Istituto Filodram- 
matleo, Mercoledi avrà luogo al Mi 
nerva la veglia promossa dall’Isti 
tuto filodrammatico. Ci consta che 
essa riuscirà davvero attraente, sia 
per il concorso assicurato di nume- 
rosi soci ed invitati, sia per le soi 

















‘prese che si stanno preparando. Vi 
sarà fra le altre cose, i 
pesca a vantaggio del fondo sociale; 
Ss 

per il 


una 





ca 


romette di divenire grandiosa 
numero notevole di doni già 
pervenuti al Comitato e pet la rie- 


fermapalle (i lavori saranno entro'chezza di alcuni d’essi. Si affrettino, 


brevi giorni iniziati). 


x icoloro che desiderano inviarne, a 
Dopo aver trattato diverse cose farlo, 
inerenti all'andamento sociale, il; 


invito si possono ri- 





I biglietti 


Consiglio ha preso atto della lettera tirare alla sede dell'Istituto presso 


dei tiratori italiani e deliberò di il teatro Minerva e presso la far- 
pertesipare ai soci che a tutto 10 macia De Candido. 

marzo sono aperte presso l'unione azzzzzeze: 
stessa le iscrizioni per il Campio-' 
nato Nazionale 1908. 





CU EZZZZZZZZZZZZZZA 
MI presente nimero consta 





di sei pagine. 






ia È pana aj” 
anonimi, in risposta all’ articolo pubblicato 





i equivoco perchè il Consiglio su-: 


t 





















ne di Car 
1 Bian 





Qllerie fatto nil Congreg: 
nità in morte di Fautiui Giovi 
cuzzi Vittoria Lve-i ; 

di Fabels nob, Nicolò di Lest 
avv. Emilio Drlussì lire 3; 

di Giovanni Kotler-sartugo di Ovaro: 
Coi Gialia lira 1; 

di Malinaris Ruimondo : 
Contando Frunceseo lire 2, Agosti 
nardo 1; 

di Carlo Rustie: 

Ditta F.lli Tosolini lire 2; 
sli Radina talia : 
Famiglia Nimnis lire 1; 

ul Franceschinis Pietro; 
famiglia Gropplero lise 5; 

di Vitalba Mariaano vel. Lichi : 
Antonini Toso Teresa e famiglia lire 3; 

. La sig. Caterina Franceschinis e figlio 
in membrin dei teste defunto Pietro Fran- 
cescliinis, rispettivo Fratello e Zio, elur- 
girono a questa Congregazione di Carità 

20 da distribui»si subito a dieci lami- 
glie povera della Parvoechia ilel Duomo. 

| colleghi del defunto avv. Luciano 

ni ofirirono alfa Congregazione di ca- 
rità La in sostituzione di di corona. 

Offerte fatto ni Patronato Scuola e Fa 
miglia in morte di Daria Corsi-Senno: 
wilonti R. Ist. Tecnico Civanzo Corona 
1-85, fum. Bassani 1, fam. De Simon 1; 

di Castagnoli Maulio : 

Novelli Ermenegildo lire 2; 
li Italia Radina: 
etro Lupieri liro 1, Leonardazzi Vitto 








Leo- 





































di Arvigo Bran: 
Balilissera- prof. Attidoro live 2; 
di Vidussi Guido: 
Imp. Agenzia Dogana, 
live 5; 
di Fabris dott. Nicolò : 
Romano Antonio lire 1; 
di Coniugi Vendramin: 


Ferrovie Stato 


Direttore e personale corpo insegnante | 


del Comune di Udine lire 17. 

— lPiecoli vaudali. 

L'altro ieri alcuni ragazzi si diver- 

tivano a lanciar sassi contro le scuole 

di Via Dante. Di questi monelli fu» 

rono sorpresi e denunciati : Renzo 

e Renato Bassa; Andreino Gremese, 

Luigi Mauro, Violante Michelutti ed 

Ettore Candussi. 

— La disgrazia di un povero 
veechio, 

feri, nel pomeriggio, nei campi di 

Bagnaria Arsa, alcuni contadini e- 


{rano intenti a segare alla base un 


albero. Mentre cercavano di sten- 
derlo a terra si accorsero che crol- 
lava; onde si alzò tra i presenti il 
grido : largo, largo. 

Non riuscì però a scappare il 
vecchio Giuseppe Vidal fu Gio. Batta, 
ottuagenario, il quale cadde riverso 
sotto il pesante tronco. 

Tl medico, che fu tosto chiamato, 
consigliò il trasporto dell’ infelice ai 
nostro Ospitale ove gli furono ri- 
scontrate fratture multiple del terzo 
inferiore della gamba sinistra con 
larga ferita lacero-contusa alla 
gamba ed al piede sinistro. Pro- 
gnosi riservata, con la speranza non- 

limeno che non sia necessaria l' am- 
putazione della gamba. 


IMMA LELLA LAMA 
Gazzettino Commerciale 
— Mercvatti d'oggi. 

Frutta: Mele da L. 15 a L. 30 il 


10. Castagne da L9n1210Q 
[Patate da L. 6.50 a 7 il Q. Fagiuoli: 
ida L 20 a L. 30 il Quintale Grani: 


:Granoturco da L. 11 a L. 11.75 at- 
LEE Cinquantino da L. 9 a 10.25 
att. 





1— Mercato del HI. giovedi. 


I mercato di animali di ierl' altro 


“(Ill giovedi del mese) fu poco ani- 


mato, perchè seguito troppo «a 
presso: alla grande fiera di E Va- 
lentino. 

Entrati. 78 paia di buoi; venduti 
paia 29 da L. 900 a 1060. 

Vacche 209; vendute 103, da lire 
95 a 500; 

Vitelli 100; venduti 65, da L. 72 





Cavalli.86; venduti 15, da L. 110 
600 


Asini 9; venduti 2a L. 60 e 9. 
Foraggi-I-prezzi mantengosi sempre 


‘elevati. Il Fieno di 1.a qual. del- 


l'alta si, paga, al quintale, da L. 
10.50 a 411,30; id. della bassa da |. 
940 a 10,80, Medica da L. 9.70 
11.60. Paglia da lettiera da 5.40 a 

Patate, crusca, uora ecc. Sco i prez; 
correnti ‘della piazza : Patate nuuve 
al g.le da L. 650 a 7. —, Crusca 
da L. 15.— a 15,50, Uvva al cento 
da L. 6.40 a 6.50, Burro di latteria 









(al quintale da L. 260 a 275; idem 


comune da L. 23) a 260, Formelle 
di scorza al cento da L. 2. — a 2.05. 
Mercato suini ed ovlal Furono portati 
sul mercato suini 545, venduti 284, 
tra i quali Se macello al prezzo 
variante da 108 a 442 il Quintale 
peso vivo; pecore nostrane portate 


isul mercato 34, vendute 30 per al 


levamento da L. 16 a 23; pecore 
slave 38, vendute 34 per allevamento 
da L. 16.223; castrali 45, venduii 






38 da macello a L. 110 al C.gja- 
gnelli 38: venduti 32 per macello a 


L. 0.80 il C.g. 

I mercato di: Sacile 

La quantità degli animali 
ercato settimanale di 

ieri, è stato 






iscreta' è molti con- 
tratti si effettuarono per parte di 
agricoltori.ediin: particolare di ne- 
gozianti* ‘enieto; «della Toscana 
e della. Lombardia. : Preferite : le 
vaccine -pregne ed i vitelli e vitelle 
presso l’anno, che furono pagate 
assai bene, È 
..+ Grande attività nel commercio di 
buoi da lavoro, a prezzi elevati... 
La carne si mantenne oscillante 
fra le 120:e le.140 al-Q.le netto: 
Anche i vitelli lattanti: da macello 











‘furono richiesti pel Veneto e-la 


Toscana, al prezzo melio di i,:80 
1-90 al Qle di peso .vivo con_due 
“kg. -@ abbuono. 








0. 


;: ‘Tolmez 
— Beneficenza: 0 =: È. 
In morte ‘dell'Ing: Gortani : per l'o-. 
spitale S. Antonio è Cofigregazione 
di carità si fecero le seguenti of- 
ferte; ° 5 
Emilia de Giudici L;.20,:famiglia 
De Marchi 20, avv. Odorico Da Pozzo 
L. 10, Dante cav. Linùssio' L. 10 
Girolamo Schiavi 5. — avv: Beor- 
chia Nigris L. 5. Tavoschi Vittorio 
i. 10, ing. Andrea Linussio L. 40, 
avv. Spinotti Riccardo L. 10, dott. 
Arturo Magrini L. 5, Camillo Pa- 
gani L. 5, Siario Pagani 10, ave. 
I. iinussio L. 40, dott. Luigi ‘Qua- 
glia L. 5, Famiglia D'Este L. 140, 
dott. Pietro Moro L. 5, e per l'a- 
sil» Infantile: s 
Giuseppe Marchi L. 
degli Ingegneri del ‘Fr A 
Ing. Calligaris L. 10, Ing. Morò L.40 
Famiglia D'Este L 5. 
Pordenone. 
— Società ex bersaglieri. 
21. —- Domenica 23 corr. nella sala 
dell'albergo Stella d’ Oro, avrà luo- 
go la riunione della Società ex-her- 
saglieri per procedere alla nomina 
di alcune cariche sociali. Alle ore 
48 nello stesso Albergo, il banchetto 
Sociale d'ogni amo, 
— Cinematografo. 
Domani sera avremo al salone Co- 
iazzi l’ultima rappresentazione del 
Cinematografo. X 
L’Universale, che incontrò qui la 
piena soddisfazione degli spettatori. 
— Pro riposo festivo. 
ll Consiglio della società ‘di M. S. 
fra agenti ba nominato un Comi- 
tato di 12 persone, con l’ incarico 
di vigilare per la rigorosa applica» 
zione della Legge sul riposo. set- 
timanale e festivo. Esso dovrà eser- 
citare la sua azione non solo a 
Pordedone, ma anche nei paesi li- 
mitrofi. Gli stessi ‘esercenti devono 
vedere di buon occhio tale Comi- 
tato, che ha lo scopo di evitare 
strappi alla legge a danno comune. 


— Beneficenza. 
In occasione del matrimonio della 
di lui figlia Pia, col nob. signor 
Umberto Piovesana, l'avv. Arturo 
Ellero ha elargito L. 100 all’Asilo 
Infantile, L. 100 al Patronato Sco- 
lastico, L. 200 alla Congregazione 
di Carità e altre L. 100 alla Cucina 
Economica Popolare. 

ula, 


— A quando le elezioni. 


Da informazioni attinte da buona 
fonte, so che per domenica 8 matza 
. v. il Commissario prefettizio, in- 
dirà le elezione generali ammini- 
strative. . 

Appena questa notizia sarà resa 
“di pubblica ragione, comincierà nei 
tre reparti l' armeggio e il lavorio 
per le diverse candidature. 

In: questo momento grave pel 
nostro comune, è da augurarsi che 
i cittadini di Buia, deposte le lotte 
e le divergenze campanilistiche, 
s'adoperino ad eleggere persone 
serie, di cuore e atte a sostenere 
il pondo di così difficili cariche : 
persone che, conscie del loro mai 
dato, inizino un’ era di pace e di 
proficquo lavoro, 

— Carnovale. . 

(Car.) lì veglione dato ier sera dal- 
l'operaia, riuscì oltremodo affol- 
lato e la Società ha fatto un rile- 
vante incasso. Le danze si protras- 
sero animate fino alle sei di sta- 
mane. 
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Godrolpo. 

— Lieti sponsali 

22. (B). Oggi il sig Carlo Cengarle 
tipografo € proto del giornale « Qua- 
druvium » si è unito in matrimonio 
con la signorina Maria Toso. 

Il direttore ed i redattori del gior- 
nale Codroipese inviano agli egregi 
sposi sincere felicitazioni. 

S. Vito al Tagliamento 
— Bambina disgraziata. 

Nelta frazione di S. Sabina, la figlia 
di certo Giovanni Stefanutti, d'anni 
5, fu investita da una carretta e 
travolta sotto le ruote, 

Trasportata al nostro Ospedale, 
ii dott. Fiorioli Della Lena le ri- 
scontrò la frattura del femore. Gua- 
rigione in due mesi salvo compli- 
cazioni. i 
SIIT TIRTTTITT 


Come l’Austria si prepara... 


Guarnigione stabile in ogni città e 
aesello del Friuli; aumentata. colà 
ove già esisteva. 

Intanto, il canale Conte Eugenio 
Valentinis a Monfalcone comincia 
ad accogliere le, torpediniere : la 
prima, vi giunse iermattina alle 11: 
è la torpediniera..Staar,..lunga 35 
metii.-Approdd:nel:-bacind -del:-ca- 
nale stesso. 

Da noi?.: Si aspetta e si pensa 


ci; 
lo, 


ani 
ei 
di 
pr 


iu 
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Mi; 


pu 
ebi 





in 





L. 





a ritirarsi: quanto più ‘indietro’ “è 
possibile. Il‘farioso parto forticicgto 
che) 1 


(nelle fantasie austria 
ranò, lo dica tl; 
DM LAMA RELA LOLA GA 
Camera. di Commercio 
Corso medio deivalori: pubblici: c-dei 
cumbi ‘del giorno 2A febbritito 19 
Cambi (cheques — @ vista)” 
Francia (oro)... . » 
Londi'a (sterling) —» — 
ia: (marchi)... 
Austria (corone)... 
Pietroburgo {rubli):: + 
Rumania {lei}. . 
Nuoys:York:{dolîari): 


Ma 





di 
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Turohie-(1ire turche) 





s 
conse n quel p 


stro Prandis 


con le muni ai miei due aecusatori 


preparato 
duecéntoquarantatremila pezzi di‘ mato- 
riale fra. tegole e mattoni per èofito dei 


darvi } 
preteso credito ? 


fara e viaggi e stipendi antecipando 
denari su quelli ché i frarelli Colussi 

versavano © dichiarano che talvolta do. 
vevasi sospendere Il lavoro per mancanza 
di materia prima. 


fissa, 53.60 per la 


Corte dÈ 


tre ruote du. bicicleti 


giorni, da 
rezione, e 
Dif Peter Ciriani. 


tipî 
del'-valere di Li:i3:Igli Pusussolto peri 
fartò 01. .tinimento: ed:..ebbe:ridotta: ta 
pena a giorni 12: di car 
il furto di ‘ 


perchè:impitato: 


25/8 lui fu 
5:13legge del 
;57 |: cusellario. 







Un truttatore 


8-vuo mangiare 1):GHore::"con ‘ie cani. 
Nicolò Do Fisanceschi fi Giovanni detta 


Fonciadin, di Vallenoncello:gia calzolaio a 
Pordanone ora dispeeupato,- conta 28 anni 
a venti condaumi infjtegli ‘ora dall'uno 
ora uli'altro: Tribunale, 
Gennuio. tentò cambiare 40 Corone. con 


La 'sern' dat 31 


‘glore di cambio; 0. ri- 
fico si ma non disposte 
Po, ch'è il'signor Sifve= 
le si accorsè; della 


rozzo sul 








laaciù) 






IT 
. fe 
ariuoleria e no) 





seschi. brandiva niinaccioso contro 
lui. Anzi, face  porture in carcere il 
ariuolo. - 

questi (al dibattimerito di iovi, si ag- 
Pappa all'ittima tavola di salvamento 





dei processati: afferma cioo che: quella 
sera talmente era ubbriaco da non ricor 
darsi nemmeno ali indomarii, 

vegliò in guardina: dei Carabinieri, quel 


quando si 


ie gli cia avvenuto. 
il signor Prandini, L'egrogio direttore 


della lutteria sociule di l'agagna, confer- 
ina il fatto come nell' atto dI’ imputazione, 
aggiungemlovi solo qualche altro parti- 
colare; el afferma clie il De, Franceschi 
estrasse il coltello, senza però aprire. la 
lama di + 


Dora Zugliani di anni 33, conduttrice 


della bottiglieria in via Palladio, pure 
conferma l'avvenuta minaccia e l' arresto. 


Il Pubblico Ministero noto che l'impu- 
to è un veceltio uccello di rapina, molto 


pratico în simili generi d’ affari; nondi- 
meno chiede it minimo della pena: mesi 


a giorni I0 di reclusione. 
Mt difensore ‘d'ufticio avv. 
ntito che il De Franceschi 


Cosattini dopo 
tu altre 


venti volte condannato, si rimette al Tri- 
bunale, il quale conferma la proposta del 
nob, Farlauti, 


ll De Franceschi, mentre il. Tribunule 


sta ritirato in camere di Consiglio, tiene 
una specie di conferenza: eol 
Quando woi i Carubinieri ben bene um- 
manettato, lu riportano in carcere, escla- 


pubblico. 


irò, mangierò il cuore 





= lo quando so 





Frase da consegnarsi alla storia con 


quei ‘versi dedicati alle mummie di Ven- 
zone che dicone 
gna digrigna i 


e con da man grita- 





Falso giuramento 
omenico Di Monte di Leonardo, d'anni 


44, di Ragogna, e imputato di fuso giu- 
ramento in'accuss’ civile, perchè all'u- 
dienza «dei 22 Luglio 1908, davand ill" 

buriale 





di 
avere 
cotto 


Udine, giuro (contro ve- 
nei millenovecentouno 


tà) di 
e ben confezionato 


rit 


‘atelli Colussi, nelle loro tre fornaci di 
ssek ; e di caseve perciò creditore di 


827 lire, 


Il di Monte è incensurato. 
Difens. avv. Cosattini, Interprete prof. 


Foramitti, deli ‘Istituto Tecnico. 


L'imputato sostiene di avere giurato il 


vero, Jl contrutto fu seritto in |nzua 
erouta ‘ell'egli non conosce. | Colussi non 
vollero che fosse seritto in italiuno. 


Pres, — LE vero che i Colussi volevano 
R20, lire a facitazione del vostro 


— Sissiguor, ma io le ho rifiutate. 
Rodollo Fichlor di Sissek, mediante l'in- 


terprete, riferisce al Tribunale che il mu- 
teriale fu guastato espressamente’ dal Di 
Monte, per favorire un’altra fornace, 


I fratelli Colussi preferirono v'imanere 
Sissek, ove du ‘vari anni st sono’ stabi» 


liti, anziché presentarsi al Tribunale. 


I fratelli Pietro e, Antonio lidutti che 

recarono al lavoro reclutati «l:i Di 
lonte, depongono essere stato lui che par 
di 


Francesco Foschiutti ngonte della Ditta 


Filler da vari anni stabilitosi a SisseR, 
dà ottime informazioni del Di 


Monte, 
La parte civile (avv. Celotti) sostiene 


brilluntemente l'accusa e conciude chie- 
dendo condanna a norma di legge, non- 
chè il risareimento deì cianni, 





Il Pubblico Ministero sostiene pure ener- 


gicamente l'accusu è chiede che i" impu- 
tato venga condannato — a mési 5 di re- 


usione e lire 85 di multe, ai «anni ed 
resto, i 
avv. Cosattini, difensore di fidu- 


a, ella sua volta Ja un’ energica e ca- 
rosa difesa, concludendo per il minimo 


della pena: 


L'avv. Celotti replica, 
lì Tribunale condauna il Di Monte a 
esi 5 di reclusione, lira, 83. di multa 
ustituzione di parte 
vile, un anno ii’ iiterdizione dai pub- 
ici uttici, risarcimento danni, «speso di 
Pocesso e 60 lire di tassa Sentenza. 

Il Di Monte uppellò subito. 


Appello. Inutile. 


Antonio Faona di anni 23, di. Prema- 











riacco, è un pregiudicato, in seguito a 
varie condanne subite, 


Il Pretore di Cividale ultiniamente gli 
fiisse 45 giorni di reclusione, per piorto 
arma funa rivoltella carica, 

li Tribunale. su, propost del Pubblico 
inistero conferma la seritenza det Pret re. 
Pres. Zampuro, P. Farlatti, 

Difens. a attini, ic i 
ppello di Venezia 
An casa di correzione. 

















Natale Cassati d'anni 17, condannato 
dal Tribunale di Udine ad usrlici mesi di 
reclusione 





) in danno, del'sùo 
is (Hire 20'in denaro 
ced altri oggetti }, 
be rìdotta la pena a sei mesi ed undici 
scontarsi in una casa di cor 


drone Italo Fabri: 





Riduzione di pena. 


Pietro Dì Matteo di Mariano, d''ariiii SI, 
fa condannatodal Tribunale di Udine atta; «‘ 
reclusione iper mesi! 5;: giorni:6, pér-fiitto 


danno della signora: Leonile ;Satrao:ve- 


dova Rizzani: (un, portamonete..contenenite. 


25) ed în danno ilî Aldò Sacchetti 


gite valore di L'i50; 





menti 





il{tare per 
an) 


[or 





denti 
Viliani 


reclusione e ‘480:*lir 
(face D'.Apotit: 


Aiuli 






dei 


i Jascio intimorire’ 
idalla minaccie, ne:del coltello che il De 
Fran 

































Parlamento Nazionale. 
CAMERA. Continua l'accademia 
sull’ Insegnamento. tellgloso 
e diciamo accademia, perchè n que 
st'ora ciascun deputato sa come 
votare, e tutte le ovazioni più o 
meno eloquenti non faranno mutar 
decisione neanche,a quindici o venti 
deputati sui trecetito e più che sonò 
presenti alla seduta. Parlarono ieri: 

Maioranna, perchè l'insegnamento 
religioso sia dato ai figli di coloro 
che.lo domandano — invitando in 
pari tempo il Governo ad assicu- 
rarsi che, sia per le persone che lò 
impartiscono, come per il modo, 
convenga ai fini della unità e della 
grandezza civile d'Italia. 

Guerci (radicale) che fa larghe 
professioni di fede in Dio: fede 
profonda, che apprese da sua ma: 

re (commenti, approvazioni), fedé 
che si raffinò e sì rinvigori dopo 
un periodo transitorio di scetticismo 
e di materialismo; fede in un Inco- 
noscibile, che determina il: bene e 
la legge suprema di giustizia: 
Non sottoscrisse la mozione Bisse- 
lati; non voterà. la proposta gover: 
nativa, perchè la trova ‘un’affer: 
mazione di anticlericalismo scettico 
e negativo, degno di modernisti 
scomunicati, (approvazioni; com: 
menti); voterà con Fradeletto, è 
se Îl voto non avvenisse sul’ costu 
ordine del giorno, risponderà sì a 
quello Di Rudinì o a quello Martini] 

Il Governo, conchiude, avrà l’api 
poggio dei volterriani, non il sud 
(Commenti). Egli non vuole rinegal 
re la sua fede (commenti, appro: 
vazioni), non vuole ‘andare all’ in. 
ferno. (Hlarità; commenti vivissimi; 
applausi; moltè congratulazioni). 

alli Eugenio "parlà ‘invece a fai 
vore del provvedimento escogitatà 
dal Governo, perchè, tutelando, la 
libertà per tutti, non offende i di- 
ritti di. nessuno. : 

Un lungo'discorso fa l’onorevolé 
Martini, contro l'insegnamento re- 
ligioso, tra ‘le ripetute approvazioni 





delle sinistra. 

L'oratore conclude ricordando. le 
parole colle. quali Quintino Sella 
dai banchi della destra eloquente- 
mente affermava la missione civile 
della Roma'italiana, Ai conservatori 
dell’oggi, tanto diversi da Quintino 
Sella, osserva che chi si alleasse con 
loro, in breve volger di tempo non 
avrebbe certamente più nulla da 
conservare, (Vivisomi prolungati € 
reitirati applausi dalla Sinistra e 
dalle tribune della ‘stampa; mol- 
tissimi deputati si congratulano con 
l'oratore) 5 

Faelli parla in senso favorevole 
al gorvedimento governativo, 

itti parla invece contro, e in- 
vita il Governo ad assicurare il 
carattere laico della Sc, elementare. 
Tre-deputati friulani 
“ @ Il provvedimento del ‘Governo: 

Sull’ insegnamento ‘ religioso, | è 
stato presentato il seguente ordine 
dlel giorno : 

«La ‘Gamera, ‘convinta che le 
nuove disposizioni del regolamento 
non òffendono il principio. dellà 
scuola laica, ma anzi si ispirano a 
largo concetto ‘di libertà, passa al- 
l'ordine del giorno. — Firmati: Sa- 
limbergo, Maraini Clemente, Odo- 
rico, Monti ». i 
Come vedesi, il dibattito va in lungo. 
Teri, però, si è cominciato a gridare: 
chiusura! chiusura! ai voti! ai 
voti !... Chi gridava; erano i deputati 
dell’ estrema sinistra — non tanto, 
però, a scopo di «finirla », quanto 
per far baccano. contro il deputato 

‘aelli, che disse più volte all’ estrema 
il fatto suo: Tra ‘i gridatori più ac- 
caniti, c’ eracil':pictolò repubbicano 
Faroni. 

— Sì, vogliamo la chiusura! — 
egli urlava, gesticolando; e il Pre- 
sidente Marcora lo rimbeccò, fra la 
vivissima ilarità della Camera: 

+ Lei è arrivato oggi è cominciò 
a fare chiasso!... asia 

IT processo 

Teri, Tavo. 
propria arringa' defefisionale in fa- 
vore di Nasi, del quale, come ieri 
accennammo, chiese’ l’assoluzione: 
L’avv. Muratori fu molto' eloquente, 
Diamo le ultime parole, da lui ri- 
volte ai Senatori : 

-— € Che Dio vi illumini, in modo 
che domani e sempre possiate dire: 
Facemmo giustizia /....Che Dio v'il- 
lumini pet” 
da voi di essere salvato, ma che 











aspetta da voi giustizia: per l’uomo |. 


che tutto ha sofferto — l'esilio e 
la tortura“di queste udienzè — chie 


non ebbe nemmeno una parola cor- || 





tese dai suoi colleghi... Che. Iddio 
vi illumini perla sua ‘famiglia ‘di 
martiri, cci quali”aspettano di po- 
ter levare un innò di preghiera per 
voi e per le vostre famiglie. Ripe- 
terò Con‘ Mare “DINI è “servavi 
animam mieam. lo hò ‘detto, ‘e voi 
salvate l’anìma vostra!... > 

Si applaudé ‘in:alcune tribune : gli 
avvocati Marchesanoé Scimonelli 
corrono piésso l'avvocato’ Maratori 
€ lo abbracciano: e. lo.baciano.. An- 
che :Nasi commosso lo-abbraccia ‘e 
parecchi senatori si congràtulan 
" La sentenza. è quanto pari 
avrà soltanto lunedì. 








toi 


hon aspetta; ) 






Do e dall'Estoro 


Un prezioso ricordo 
del Convegno Ripinisti triestini 
in Neven-Chiusaforte (1907) 
Ci serivono da Trieste; 

Mi fu dato vedere un albo-ricordo 
e un'escursione intrapresa dai si- 
gnori Cozzi, Carniel, Zanutti, e dal 
sig. Cozzi (vostro comprovinciale) 
disegnato. L’ escursione, . fatta nel- 
l’estate passata, diede anche a voi 
oceasione di parlarne, e per la parte 
che si svolse entro i confini della 
vostra Provincia e per le avventure 
che ‘toccarono agli alpinisti sunno» 
minati, i quali ebbero a conoscere 
Vanticamera del commissario di 
Polizia e I» stanzone degli arresti, 
come sospettati di alto tradimento!.. 
e da quello si ine furono spinti 
sino nella perfida oscurità déi bur- 
roni a cercar la salma d’un gio- 
vane che cimentandosi contro la 
sovrumana potenza del monte vi an 
veva lasciata la sua vita ventenne : 
il compianto vostro concittadino 
Giuseppe De Gasperi. 
Nell’albo si susseguono varii ac- 
querelli del Cozzì ‘stesso; riprodu- 
centi scene e momenti délla gita 
avventurosa, ai quali un granello di 
spirito aggiunge certamente unì più 
gustoso sapore, Veramente stupendi 
e suggestivi certi‘ squarci ‘di valli 
allagate dal inate di ghiaccio: è pic- 
ché e coni di monti, di fronte ai 
quali par cimento impossibile l’af- 
frontarne i vertiginosi cigli, gli sco- 
scesi fianchi, i massi, insidiosi, : le 
pareti quasi levigate ; e preziose Je 
fotogratie di. paesaggi, :di . ritrovi, 
di documenti fatte dallo : Zanutti, 
dallo Holzner, dal Fegitz. 
La raccotta è interessante .ed è 
un irresistibile invito a tentare quella 
deliziosa via, piena di piaceri e di 
pericoli, ch'è l'alpinismo : e fa onore 
al Cozzi che la disegnò e. vi.portò 
(oltre alla sua capacità artistica) 
anche molta sua arguzia inventiva, 
anche molto spirito atto a rendere 
il suo albo un viyacissimo “pano- 
rama: episodio comicissimo risulta 
nel disegno l'arresto: per spionaggio 
— tragico quello della ‘ricerca del 
cadavere del Gasperi. 
Col caro amico - Napoleone Cozzi 
ci congratuliathoper il suo riusci. 
tissimo ed interessante albo-ricordo. 


Le salme di Bongiovanni ©- Moliari 


Atto .pletoso delle. tribù soggette all Itatla. 
La Tribuna ha ricevuto dal ‘suo 
inviato speciale il seguente  tele- 
ramma da’ Mogadiscio spedito per 
la ‘via di: Aden: ; 4 
« Mentre il tenente Cibelli si di- 
sponeva a partire da Lugh con una 
forte scorta di. ascari ‘per. andare 
a rintracciare le salme: dei nostri 
ufficiali caduti, sono arrivati a Lugh 
i ‘capi della tribù del Lissam' e vi 
portarono: le salmé di Bongiov::nni 
e di Molinari. I Lissam hanno vo- 
luto con questo atto pietoso dimo- 
strare la loro gratitàdine per l' e- 
roico sacrificio dei: due valorosi. uf= 
ficiali morti combattendo in difesa 
della loro tribù. I dintorni:di'Lugh 
sono tranquilli». 








Notizie In fascio 
Un telegramma ‘da Chicago an- 
nuncia che Petroit, nel Michigan, 


- {fu devastata .da-un«utagano di e- 


strema violenza. Dieci morti; e 
molti feriti; danni considerevoli. 

— A Oria, ‘nella provineia di 
Granata, (Spagna) crollarono im» 
provvisanierite ‘tre case, seppellendo 
31 persone. Cinque ‘morti, sei ‘fe- 
riti gravissimi, e veriti leggermente. 

— A Bruna‘ (Moravia) si ebbe, 
nella gioriiata di ieri, la distruzione 
pei-incendi: lbe:fabbriche ; nelle 

rime ore, nda. Hindreich e 

ieger, con dario, di 300000 corone 
assicurato ; più tardi, il’ cotonificio 
Swoboda, con danno di mezzo mi- 
lione, pure assicurato. Quattrocento 
operai rimangono senza lavoro. 

-— A Menainville, presso Cha- 
teaundun (Francia) la vcdova' Le- 
clere si astissiò col gas carbonico 
insieme con sei figli. Solo due bam- 

ini poterono essere richiamati in 
vita. 

— Il:segretario di: Stato: Glad- 
stone presentò alla Camera inglese 
dei comuni una legge per la giòr- 
nata di'otto' ore nelle miniere. La 
proposta fu 








gerenti 


TI 










La moglie Irene Visca, i figli. Giuseppe 
i , de.figlie Maria, Rosetta e:Fran- 
* ceneri, Je nuore, i di 

reati tutti, colla Ù 
che ‘il loro amati 


VINCENZO VISCA 
È “d'anni; 69% >. — . 
è spirato: :stamafie' alle ore"2:1]2, mu 
nito dai.-conforti.reliziosi, dopo-lunga ma- 














zione. 
Ifunerali avranno ‘luogo domani, Do- 
menica, alle ore 121j2 partendo dai Co- 
tonificio. «al Cormor ». per la. Chiesa Par: 
rocchiale di'Santa Margherita. i 
Li presente serve di -pariecipazione per- 
ale, : É 











approvata in primaj, 


lattia sopportata ..con cristiana rassegna» |1 





Ringraziamento. 
Le famiglie Pielli e Concavi, con 
l'animo commosso, rendono pubbli- 
che grazie a tutti i buoni che con 
Vaffetto hanno partecipato al loro 
dotore per la perdita della loro cara 


PERLA. I 


Sentono poi, il dovere di ester-. 
nare la loro più sentita riconoscenza 
all’egregio dott. Caporiueco per le 
cure amorose ed intelligenti con' 
raro esempio di abnegazione pro- 
digate alla compianta bambina. 

Spilimbergo, 21 febbraio 41908 d 


I 
1 Bai 
Per le Signore! ; 
Durante il Carnevale al negozio 
mode « Al Buon Gusto » in Via Ca- 
veur. si confezionano su misura e 
si noleggiano Rit 
Dominò seta Ù 
neri e colorati, e Cuppelli Fantasia 
per costumi da feste da ballo. Merce 
nuove a prezzi convenienti. 
Margherita Totaro. 
SVITARE NIE] 


TUTTI A PADERNO ! 


Tutte le domeniche di Carnovale, 
nonchè it Giovedì Grasso e l’Ultimo 
gineno, si daranno grandi feste da 
Ballo a Paderno nelia sala Bertoli. 

Il Giovedì grasso, al miglior grup= 
po di maschere verrà assegnato un 
ricco premio. 

L'osteria condotta dui F.lli Zuiani 
sarà. fornita di vini nostrani e buona | 
cucina. 











I 





cammin nutro | 


Lezioni. Pianoforte. 

La signora PIA GIDONI PA- 
SQUALI — pianista licenziata con 
diploma dal corso di perfeziona- 
mentò del Liceo Benedetto Marcello 
di Venezia — da lezioni nella pro- 
pria casa in via Asilo Marco Volpe 
N. 2, "Porta Poscolle. 

Per le condizioni rivolgersi al 
suò domicilio dalle 3 alle 4 pom. 0 
serivere. S 


Casa di Cura 
per le matatilo, di 


{asI, Gola 


del Dott Ga 
specialista 


Udine + Via” Aquileia. 
Visito tutti I giorni 
-Gamere gratuite per malati poveri 
4 Telefono 3i7 


















| 





AMDIZIFANITCITNINDITTANZICLNLLT 


| alattie degli occhi 
«diletti della pista 


fo specialista d.r Gambarotto 
uvvisa la ‘sta’Clientela, ché'tta' cambiato 
di abitazione; trasferendoki nella: nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Guvallotti, tra i palazzi Peru- 
sini‘e Gropplero, ‘conduce @lla stazione 

Per informazione rivolgersi nélle far 
rdincie delle città, =“ > . 

Continuerà a ricevere i matati come il 
solito,; nelle ore della mattina e del pv- 











Da vendere 
Una Fompa sistema Vidal -coî relativi 
tubi di gomma. 
Un filtro per vino con sacchi Mltranti 


e scala. 
Un Ebulliometro originale Malligand, 





Una pesa da Kg, ‘000 coi rel 

Un carro a 4 ruote. 

Un carretto n 2 ruote. 

Un carica e searicà botte, corche di 
legno, una pesca, iliversi attrezzi di ma- 
gazzino e una bicicletta bellissima quasi 
nuova. 

Un armalivne per nso archivio. 

Una cassa forte N. 4 Wertheim eWlese. 

Il' tutto ‘in perfettissimo ‘buon stato.” 

Insimuarsi ida! ‘ 

Michele Miacola 
Viale della stazione n. 19 


intivi pesi. 









Già assistente dell'Ospitale 
Oftalmico di Torino 

1.6 delle Cliniche 

| Corfezione ' del difetti 

“i? Chirurgia oculare. 











1 #0 -Gonsuttl i 
#*dalle. S.alle:11:0/dallo 14:2lle 16 = 
fn:nia Aquileia Udine 





| Viglto gratuite pei povari' i 
‘6 Giovedì niattina.. 





rss 












































che dal 


Il sottos unt 
Into H 


primo febbr 1. ha 
servizio nflo stallo dell'AM 
trale con noleggio di cavalli 
d’essere onorato da num 
cutela & promette un ser 
puntabile. 

fiomona, febbraio 1908. 













dra rss creatina 


Vendesi Carpine 


bianco e rosa di montagna iu pie- 
cole e grosse partite. addutto per 
denti d'ingranaggi sì forni. 
scono abozzati è £ 

Rivolgersi all’ 
Via Prefettura 19 
dimmia net naimmtaitt 








Veneto 









Te 
Quale peaerativo tonico. preferite sempre 
AMARO 


DAF 


Distilleria Agricola Friutana 
GANGIANI e CREMESE - UDINE 


AMULE A EALAIE ALLA: LADA 


Principale Stabilimento 


PIANOFORTI 











Piani melodici - Claviole 


Organi liturgici - Armoniums 


L. CUOGHI 


Via della Posta N. 10 Udine 
Vendita - Noleggt - Gambl - Riparazioni 


Accordature e trasporti, . 
Pianoforti : d' occasione 












NEVRASTENIA 
e-MALATTIE FUNZIONALI 
dello STOMACO © dell'INTESTINO 


{Inappetenza, nausea, dolori di sto- 
maco, digestioni difficili, crampi in- 
téstinali, stiehitesza, ece.). 


“Dott. &. SIGURINI 


tazioni Îovno dalle 10 È 
alto 12. (Preavvisato anche in altre fi 
ne). 


UDINE -. Via Grazzano, 29 - UDINE 






cento 


D.r Gav. Ugo Ersettig 


alliovo delle Cliniche di Vienna Speciati- 





sta perl’Ostetrieia e Ginecologia è por 
le malrttie dei - bambi Sultazione 
dalle 10 2 tutti i ‘giorni vecet hi i 





festivi,, Via Lirutti n. 4. 





Salone 
«Parrucchiere . Barbiere 
Via Daniele Manin(Pilazzo Uontasint| 


UDINE 


Î 
Si fanno abbonamenti 
Si osservano tutte le regole det.| 
l’igiene con disinfezioni — Si ese» 
guisce qualunque Javoro in capelli. 
Vendita profumerie 5 | 


fo della 
Tintura vegetalo istantanea 
L'ambiente è riscaldata a termo- 





Acquisterebbesi 
Tornio usato per officina mec- 
ii Lunghezza 
banco m. 12,50-,00, altezza 
punte cent. 20-25. Inviare offerte 
casella postale N 37 Udine. 


asseriva seretI 


Maestro di musica 
e prof. di Violino 

Diplomato) 
sich Via Grazzano 144 
; PS ODINE i 
* Impartisce lezioni di Armonia — 
Composizione — Violino e congeneri. 

Recapito presso la Libreria Dante 
ViaMercerie. 









Ae 
Ottima Cantina 
sotterranea, stanza e retrostanza 
superiore” in Via Cavallotti N. 2, 
‘affittansi subito tanto unite che 
disgiunte Trattative col proprieta- 












almente tutte 
genito. uvina- 
litiche. 








rie veneree e sifil 
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BREVETTATA 
Dita Pasquale Tremonti 
ce) UDINE (-- 


-) 


“I ATTER 





Impianti di Pisfillon ie 
Premiata con f0 Med 


AMA ARMS La I 


glie doro e due diplomi d'onore. 


AVEAUSA NAUSEA CE TNESEORUTSITONARTEIAUFAAVEDIBIGA RIGA UVRIBANPRITIASSICHRHVASTHAEOS OSTIA GDOPINACHAIARASHOIALOCA 0A 


ue 
Sello Giovanni di pomenico 


«6g .. Fabbrica Mobili «<y 
UDINE — Via A. L. Moro N. 2-4 -—- UDINE 


Eseguisce mobili per appartamenti 
completi con tappezzeria 


Fiobili artistici 


E.COMUNI 







i 
< 
vi 


è 























II carbone fossile 





AVO FAVNEATRODAUEAPERIAATOERA VANTARE HMOAAIONATEONATHATIATIAAOFSCOAIFAIROTMATMA BANZAI 





è sostituito 


i dalle 


sf — 
Mattonelle Nazionali ' 
più pulite ed economiche il cui uso è reso indispensabile. nelle 
case (stufe. eucine econmiche )e negli opifici “*'Contindi ‘attestati 
di sucesso a de 





Unien Rappresentante, pel Frinli 


Ditta G. B, ASQUINI & MADELLA 





._. Viale Ledpa N. 32 Magazzini legua, carbone, foraggi h 
Si ricevono commissioni anche per vagoni completi 
Welefono 50° i + 
dI IANNONE NT 0 
9 mi BE cr, A 
Calligaris -G.| 
UDINE, Via Palladio 
merino cenere) © Rm 
| . © _J° 
npianti di 


Ì 


Fivaldameno 


Termosifone a.vapore 


scotesaabtr 





IGNOTA BIAIALTATIAFDILZZ AAC 
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Premiata fabbrica di Copertoni impermeabili 
Coperte, euffie, mantelline, soprabiti, uose, calzoni sla caccia nce. 
Gataloghi e campioni a richiesta. 


IRA BSNANLNRTEO GANG VISA GALLINA teatrino 














(SÌ spediscono verso, assegno) 
(o rimessa antecipafa ) 
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Libri Muovi a prezzi ridottisimi 


Byron —- Opere complete - 4 grosso vol, 


































Leopardi LL. 8 » 383 
Vocabolario Pentagletta - 2 vol. legati tela» 10» 5 
Koch — Meccanica delle strade ferrate. »d-  » 3 
Pel Centenario di A. Rosmini - 2 grossi vol» 30—- » 4 
Casati — 10 anni in Equatoria - 2 splen- 
didi vol. ill. Ge it a 
Ferrero-Sighele — Mondo Crim. italiano - 
Sole e ei ot » AL-  » 
Mantegazza — Fisiologia dell'amore . » 450» 
» — La mia Tavolorz È dba 
Piscopo — 500 nuovi feni it i » 2350» 
8 volumi assortiti bibliot. cono: 
tifiche soc, Ed. Partenopea » 8_- » 
7 » 17.50» 











5 Romanzi francesi assortiti . A A 
10 volumi assortiti di Racconti morali «du- 
cativi, Novelle ece. per bambini, prezzo 
«li copertina circa . pre ra 
Recarsi o scrivere alla Libreria Dante — Udine — 
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Si acquistano libri antichi e moderni purchè inte! 
ressan!l. 
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RICCO EMPORIO ARTICORI PER DECORAZIONI 





e per feste Carnevalesohe 
Assortimento articoli moda ultime novità 


BS Qualunque arlicolo da Importazione Lega e Carboni 
La Regina delle Biciclette a Motore 
Montata con gomme importorabili Afretos L. 700 : B A L LO): Deposito Via Prefettura | N. 10 - Udine 


Il Motore Motosocnche pesa Kg. 17 ed è applicabile a qualunque bici- 


“per Successo Mondiale “ne Cotone cc o k e U s I n a 


Rappresentanza e Vendita esclusiva 


Augusto Verza - Udine - Mercavecchio 5-7 








a prezzi d’assoluta concorrenza 
Lana sex Trasporti franchi in Città e paesi =D 


ica Ses “CERCASI CAPO FORNACE ALBERGO NAZIONALE 




















st ce 
capace ed esperto ilei forni da cainpagna a legna, che 
au Ing. Fachini € Schiavi Seta prenderebbe în cousegna tegolaia coll'obbligo. di con- Via Belloni 9-12 
Premiata Fabbrica Bilancie (ex G. B. Schiavi) iezionare 5 - 600.000 matti tegole alla stagione, i 
si trova nel negozio Per tnattoni offresi C. ale C. 15 al migliaio. ‘ Sitiponla ali Spett CSA Ti 
te ; ; 3 fi Presentarsi prontamente, ome stipulare ii contratto, utte le notti di Ballo e Veglie du- 
Officina Meccanica Via Zanon - - Udine presso Sinovi Iove (r in Bos. Dubicu (Bosnia) rante il Carnovale, Îa cucina sas» 


Medaglia d'oro all'Esposizione di Utine 
Pesa - vagoni 30 tonnellate 
fa PESA A PONTE Pit CARI 
Raseules da 8, 5, 8 e 10 quintali 
Bilancle a pendolo e Stadere d'ogni portata 
PESI e MISURE 


F.Iti dovendosi tosto arare il terreno causa la ventilazione Serpita di variati e ottimi cibi, con 
e congelamente. Der schiarime nti rivolgersi alla Ditta servizio inappuntabile sotto ogni 


n direttamente. aspetto, bai 

ai passi CRIITITCNICITITITAI: IENA RITI] : Vini scelti e fteale Birra di Punti 
® da ga. 

Costruzioni e riparazioni di macchine UDINE 7 È î ò Fratelli Fornara è 

BILANCIONI da latterie 


A Udine Via Daniele Manin 
I SSUIZUORIDABIEDOGATA ICEOSEVO GIO LUNA BINTDATENALOSITEDUNTURMAPRIBIGIBRIVCOANEZATLO LILEASTIATGANEAATEIIBHARATTANBANEGSHEIIE CEAIENONRANOTA GRIARGALEIIRIIZI COMPRA NRATRA *& *& 
CTS PISTE N ECTS POET DARESTE TE IRIS PIENE 


dp (di fronte alla Birreria Puntigam) 
Pisparcrzegtorzzzio  BFahbricaombrelle e ombrellini 
Pe Teodoro De Luca ‘\bozione Capilligena i 
N I 


d’ ogni genere, 
Ricco e gratlioso assorimento Ondrellini 
del dott. Zunuttini 
£ sò FI 
FABBRICA BICIC.ETTE ' Angelo Fabris & €. 
Impianti di riscaldamento a Termosifone UDINE 
È 
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Malattie della bocca 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi, 





| 
È | Preparata nel Laboratorio Chimico-farmaceutico 


Estrazione senza dolove -- Denti 
ciali — Dentiere in oro e 
caucii — Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana — Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Ponte, 
Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 18, 


DT] , Assortimento Portafogli, portamonete, Pipe 


tanto di radica ele schimina ed altri articoli 
per fumatori. n 
Prezzi convententissimi -- Noi si teme concorrenza 
Provare per credere 
Si fanno riparazioni e sì coprono ombrelle e 





9 deta » cotone, Bastoni passeggio. Borselfe 
‘per signora. Vestugli, Vali glie è Bauli d' ogni 
impedisce energicamente la caduta 
Depositi e Im -ianti dei capelli, ravvivandone it buibe 
di apparecchi sanitari e gabinetti per bagno 


genero e d’ogni forma. 
ì e togliendo la forfora. 


ULTIME NOVITÀ 1908 
Lungamente esperimentata. 






e jil ondita presso le più accreditate brellini di li genere di stofin = 
STASI, macchine da cucire ed ampi È smacie © profumerie a A ET asi ni Udine - Via della Posta N, SH) 
fa Daniele Manin: i n 25500 Ji bottiglia lavoro. Mi Fornara Telefono Poe. 


Previti dell viti cirea dre esi. 


AVETE LA COSSE 


Preierite a qualsiasi Pastiglia le 


Tavolette Anticatarrali 
di 5, Antonio di Padova 






na 






Premiata specialità della 


DI ita Michele Rossi di Lugo (Romagna) 

casa fondata nel 1727 
N più pionto e sicuro rimedio contro le fossi 
Due tavolette (cent. 5) vi avranno calmata la tosse più ostinata. - Una scatola (cent. 60) vi avrà completimente 
Si vendono in tutte le Primarie Farmacie e Drogherie. 














Dieci Medaglie d'oro 
Grand Prix 
























— Oggi, nel suo palazzo, mentre 
si foste Brava | fra amici il matri 
monio della figlia, mio genero, il 
conte Arturo Ramery, veniva 
arrestato e condotto in ‘carcere. 
Lo so, signor duca, 

— E sapete anche l’assurda ac- 
cusa che gli si fa? — domandò il 
duca. 

= Etnccusato- dix ‘esséra l'autore 
del duplice assassinio commesso 
nella cliiesa di S. Eustaechio — ri. 
»spose il procuratore. generale con 


sapera come il duca. appartenes 
Fad:unia delle: più nobili famiglie 
° della Francia che aveva ‘dato ‘all’ è- 
sereito, valorosì generali, alla ma- 
n da ‘eminenti fitureconsilti 








utto per il danaro! 


Romanzo di P. MANETTY. 


noprietà riservata - Riproduzione victata 





e mosse incontro: al vecchio 
gentiluomo dicendogli : 

— Mi spiace d'avere fatto atten- 
dere in anticamera vostra eccellen= 
ma dovevo sbrigare un affare 

a massima urgenza. 








— Sarete adunque inesorabile col 
barone? Non accetterete le scuse 
he egli potrebbe farvi? 
























;— Figlichaz ifiandiito “di rispetto # Spiace ‘assai *a-me, signore, di 
‘al magistrato ‘ed al ‘gentiluomo edi dovervi. incomodaré -— riprese il calma. È 
î0 non posso accettare le sué scuse, duca. — È voi, signore, appravate l' ar- 
resto del conte di Ramery ?—- do- 


— Posso essere utile în qualche 


gli è tanto più colpevole dal mo- 
vi 


“ifiento che per la sua. condizione 
iociale dovrebbe essere educato ed 
ssequiente allu legge. 

— Voi siete padrone di fare ciò 
he più vi piace ed in questo caso, 
guardo bene di darvi un consi- 


mandò il duca un po’ 
sdalla calma, del: 


cesa all''eccellenza vostra ? M 
prego... favorite accomodarv 
disse .il procuratore generale-indi= 
cando:al’-gentiluomo una pultron- 
cina. 
“— Stino” venuto appunto da voi, 
signore, per un grave motivo che 
interessa assai una persona che è 
ame legata da st etti vincoli di 
itentola. — disse EF. duca'seden- 
osi, 
— Di che sì tratta? -- domandò 
il magistrato; non. sospettando di 
che sì trattasse: 





neertato 

















lio, 

E così dicendo il procuratore ge- 
‘ale strinse la mano calorosa 
înente al ‘signor Maston il quale” 
Uscì dal gabinetto del suo superiore, 
‘mentre l'usciere vi introduceva il 
if'uca di Verneuil. 

N proenratore generale, il quale ch 





Ty, 

— Ma siguore, qui v'è un equi 
yoco.. v'è un errore di persona, è 
impossibile, assolutamente: impos- 
sibile, che sì possa con qualche fon- 
damento di serietà accusare il conte.. 

spiace dovere 
ccellenza, ‘ma, * 


















Dirigersi esclusivamente all' Ufficio Sentrale d’ Annunzi A. MANZONI e €. 
rag ROSA 
BERLINO - FRANGOFORTE 


UDINE, 
Piazza” Minghetti, 3 
seppe Verdi, 26 > G 
dì Pietra, 9ì - VERONA, Via S. Nicolò, 14- 
SIM. LONDRA - ZURIGO. 


Via: della Posta; 7 «MILANO, S. 


FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO - 
depurativo 
‘e rinfrescati 
mostrodiritto è'irre aa] 
riconosciuto dal Magistrato 


bbrica:(G2ex: rosso oro) _ Napoli fl 


RNESTO.F ii 


el 
i Liquido » in polvei e = în ‘involette compresse (| iltote) 


profilattico della malaria 
ormula dell'illustre Clinico ‘Prof. GUIDO BACCELLI 





SPACCATO DI ZANZARA ANORELE 
CON, PARASSITI MALARICI 


L'ESAMEBA, elisir composto di aicool;:chininò. ‘arsenicocd estratti ‘a anidri Sostituisce” vantag- 
osament ura.preventiva della malaria, tutti i preparativi .congeneri. Presa in dose. 
Cchierino ogni 24 ore. — in:luogo del cicchetto mattutino” “preserva: sicuramente dal 

p«xzione malarica. :Domandaté il bicchierino di6ESAMEBA! È 


ESANOFELE: (formula: Baccelli) 


Sectitiva si 15 giorni, a séipillole al ziorno,-guarisce sicuremente qualunque ‘orma 
le più ‘ribelli al ‘trattamento col 8olo chinino. — 
Tuzione antimalarica pei bambini; Felice Bisleri e'C. Milano. 


ira” 
bre, malarica,.an 
BANQFERINA 


Piomiata con 2 medaglie 


O "CONCORRENZA imp OSSIBILE k- "Esposizione Regionale di Udine Î| 


A ni lesta si 
ione di -Ombri 
di qualsiasi esta: 
relle e 
TÀ 


Depositi di tele -incerate 


Veli per Buratti S pi 
Portafogli - Portamonete 
Fortazigari Crera ambra 6 vera n) 


Chincaglierie e bijoutterie — 


e Borsette di pelle 
Giocatoli - Ceste di spesa 
e Corone mortuarie 


at figlio del conte 


) dervi, ma questa” volta, la, giusi 


BERGAMO; Viale. Stazi ione, 20- BRESCIA, 
NOVA; Piazza Fontene Marose - LIV: RN), 


iff‘èhilismo i’ linfondenoma; 


non vi è errore, nè equi Tutte 
le prove che sibbiamio raccolte di- 
inostrano x luce meridiana che il 
conte di Ramery è l'autore del 
duplice assassinio,.. lo non passo, 
e voi compranderete il perchè enu- 
merarvele ; ma in tutta |a coscienza 
vi devo dire che solo la inetà delle 
prove che abbiamo a carico del 





‘conte di Ramerty basterebhe per 


farlo condannare... 

— Ma quale sarebbe stata la 
causa dell’ assassinio ? — chiese il 
duca sperando di pater confondere 
il magistrato.» 

— Uno scopo facilissim: a com- 
prendersi; si trattava di impedire 
Rinaldo di Ra- 
mery di reclamare ji eredità che 
il padre gli aveva lasciata con un 
testamento ora ‘scomparso — ri- 
i spose il procuratore, 

— Ma iò non so se sono pazzo 
o sogno! — esclamò il duea con 
voce alterata dall'emozione vio 
lenta. — Voi ‘potete credere che il 
conte per una misera questione di 
denaro sia stato capace ?... Oh! si- 
gnore, lo dico senza scopo di offen- 











ia Paolo:11 — BARI, Via Andrea 


Via. Vittorio mon 


PARIGI, 13 Rue Perdonnet 


] per vostra figlia. 








counmeîte uao di quei deplorevali 
errori... 

- Jddio peo voi, duea, 
fosse funo- 


Ma fipeto. le 


volesse, 
elie 
cette come vui dite. 
indagini farono serapoluse e Je pro- 
ve riccolte  sebinocianti, Mai, nella fa 
nia lunga cav di magistratu, 
ini soio sentilo tanto sicuro come 
lo sono 0; di non sbagliare 

Il duca bon si sentiva pi 
forze di patrocinare da causa, di 
fronte alla ins-ed irremovibile 
convinzio! del magistrato. Come 
puteva egli. infatti, distenggere cia. 
scuna delle prove, ammassite con- 
eo il conte, quando ii magistrato, 
ligio al suo dovere, non puteva nep- 
pure accennarle ° 

Il duca si ricordava benissimo di 
avere ostacolato il matrimonio di 
sua figlia Sofia coi conte Arturo, 
u causa della vita scapigliata che 
questi aveva endotta in gioventil ; 
ma i suoi sentimenti erunsi came 
biati interamente quando aveva ve- 
duto suo genero adorare la moglie 
prima, la figlia dopo, e trasformare 
di punto in bianco il suo modo di 











































poi Veri 


per Cividale: 6.30; 4.60; 1 


le por 8. Daniele (1, Grammar: 8.25; 
ST 


da Poalabba £ 
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a Umberto 1, ZE 


punti 
linea 0 
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n contrla, 


Un progresso per la scienza 


medi 


he Rito mori- 





rin il suo stato n 
uso dell 
sudelette tolgo, 
ente il-begerare è 


tinenza d'urina, “pus ter 
{Gaccetta militare) ec 
di contelli con dov 


‘nervo ea ce macchie 
“dellti pelle, perdite seminali, polti 
zioni, spermatorrea erpetismo,uibu- 
minuria, scrofola, linfatismo, + 
sterilità, 
lacon di novi 


550 

La INIEZIONE CASILE gen 
Russi bianchi, calurri acuti 
nigi scoli; pienorayiti, a 
coPrea, nOn a; 


rettili 
Mlell'atero.. i 
ni delniozione con 
i 


Sapone Banfi 


Trionta — S” itpone y 

+“ Produzione:9: mila pezzi di giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, mov- 

lbida.-—.+Fa sparire. le rughe, le 

macchie ed i rossori. — L'unico per 


bimbinî, —: Provato non si può far 
meno; di usarlo; sempre. 


30, 50, 80 





rdesi.dyubgue, a:cent. 





*Imediei Fico i il SAPONE 
BANFI. MEDICATO all’ Acido 
Borico, al Sublimato corrosivo, 

al. Gatrame, allo: Solfo, all’Acido. 
fenico ecc. 


Ditta ACHILLE BANFI - Milano 


i 


rità wrediche ester 
1, Piconascono nei medici 
ji cero purogre: 
}. 


dela si non 
ga reparti 


n tispoidano fi 
si del: 


N. CASILE i 
Riviera di Ghiafa,"235 
Napoli 


Formota r 
soslinze-vogotali edi anonialichie 


di speciale. 


Insuperabile 


QIarca Gal 
usato dalle primarie stiratii 


Chiunque può stifài 
cilità. — Conserva la. bia 
E il più economico: 


Usatelo - Domandate la Marca Gallo 
Amido in Pacchf “E 
(area Cigno) 


superiure a tutti gli Amidi in pac- 
chi in commercìy 
Proprietà deli” 
AMUIDERIA' TIALIANA 
Milano. 
Anonima capitale 4 Li 


cheria. 





Quarta pagina Cent, 50 In linea o spiuzio “di tnca, 


Terza pagina, dopo la 
azio di Jinsa lì 7 punti — Corno del giornale, lira 


fame cow nuoro metgly-f 
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Arrìvi a Udine, 


0.741; D 16 0. (246 
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Nei diretti delle 4 
per Pontebba ci sono 


UIL MCO iniusiacdrt 
ps Beguire 


gli ovonimonti, Massi Pro- 
vincia, e abbondare quindi innotizi des 
così raccomandiamo ai. nosti corri: 





Prezzo delle inserzioni. 


DIR 





Irma del gerente Lt: 





Rosa: Vianello Traghetto 
Madonella 1420. Vene: 
tiene. gestanti ‘segretezza, 


tiene aperto ii «to 
aullle ore, 9 alle 17: 


Per campioni 
gersi al dott Clery a 
53, Bon Suu 
fa.iuvio gratis e franco * 
richiesta. 


per i giornali la «Pi 

*dél-Fmuli:» @ Croci: 
« Giornale di Udin 
igevono! pressi 

È nanzoni e o. Via del 





LIVORNO 


ta Sas si 


qui na mene al, 


bi a cul vinno inebatio ra 

uso del bicarbonato ili soda; 

£ piove) no-Tel momenti 
aL 0.25%in più); 


1, 


Mmalaitia ne: 


dolori e bruciori di stomaco, 


cattiva digestione; aciditàvi 


ne anima] 
Ax &1.59, 


fale Pacéi i antine vrastonioha 


tutte le Fari 
Umberto n. 
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